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PTOF 2022-2025 

 

Annualità di riferimento dell’ultimo aggiornamento 2020-21 

Periodo di riferimento 2022-2023/2023-2024/2024-2025 

 

ANAGRAFICA: Via Asseggiano, 260   

30174 Chirignago Venezia (VE)  

CODICE FISCALE: 90018310277  

P. IVA: 04502910278 

CODICE MECCANOGRAFICO: VE1A10200P 

TELEFONO: 041.913744 

SITO: www.scuolamds.it 

MAIL: segreteria@scuolamds.it 

PEC: scuolamds@pec.it 

Facebook: https://www.facebook.com/scuolamds 

ORARIO SEGRETERIA: 

Lunedì  10.00-11.30 14.00-15.00 

Martedì  14.00-15.00 

Mercoledì  14.00-15.00 

Giovedì   14.00-15.00 

Venerdì   14.00-15.00 

 

SCUOLA FEDERATA FISM 

 

1.PREMESSA 
 
 
1.1 Che cos’è il P.T.O.F? 
 
Il presente piano triennale dell’offerta formativa relativo alla scuola dell’infanzia paritaria Madonna 

del Suffragio, è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 Luglio 2015 n. 107, recante la 

“riforma del sistema nazionale e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 
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vigenti”; il piano è stato elaborato dal Collegio docenti sulla base degli indirizzi per le attività della 

scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione. 

Il piano ha ricevuto il parere favorevole dal collegio docenti ed è stato approvato dal dirigente 

scolastico Don Marco De Rossi. 

Il piano è pubblicato nel sito della scuola. 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (P.T.O.F.) attua e da vigore al Progetto Educativo (P.E.), 

documento fondante delle scuole dell’infanzia paritarie, parte integrante, unitamente allo Statuto, in 

armonia con i principi della Costituzione Italiana.  

Il P.T.O.F. intende favorire il pieno sviluppo delle potenzialità dei bambini che frequentano la scuola, 

in un adeguato contesto cognitivo, ludico e affettivo, garantendo, così, il loro diritto ad avere pari 

opportunità di educazione, di cura, di relazione, di gioco e di istruzione, anche attraverso 

l’abbattimento delle disuguaglianze e le eventuali barriere territoriali, economiche, etniche e culturali 

per attuare una vera inclusione, favorendone la crescita armonica.  

Il P.T.O.F.:  

  - Indica gli obiettivi cognitivi ed educativi determinati a livello nazionale, raccoglie linee 

d’azione ed interventi educativi per raggiungere gli obiettivi, riflette le esigenze del contesto 

territoriale locale nei suoi aspetti culturali, sociali ed economici.  

  -  E’ redatto in conformità alla Legge n. 107/2015 e tiene conto della legge sull’Autonomia 

Scolastica (D.P.R. 275 del 8-3-99) e dallo Statuto.  

  -  E’ strutturato per il triennio 2022 – 2025 con spazio per adeguarsi annualmente, attraverso 

l’aggiornamento delle sue parti in relazione alle nuove esigenze e alle nuove normative.  

  -  Raccoglie i documenti fondamentali in base ai quali viene organizzato il servizio scolastico.  

  -  E’ elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e 

delle indicazioni di gestione e di amministrazione definite dal Presidente secondo le 

disposizioni dello Statuto/Regolamento della Scuola (es. il C.d.A.).  

  -  Le famiglie sono informate di questo fondamentale documento, viene indicato loro dove 

possono prenderne visione. 

Il PTOF è uno strumento di pianificazione e si propone obiettivi su base pluriennale, che trovano 

progressiva realizzazione nelle progettazioni annuali, mantenendo la sua caratteristica di flessibilità: 

è uno strumento “aperto”, pertanto nel corso del triennio saranno possibili integrazioni e modifiche 

annuali, da assumere con la stessa procedura che la legge 107/2015 prevede per l’adozione e 

l’approvazione del documento generale in base:  

 agli esiti dell’autovalutazione;  

 ai profondi cambiamenti che interessano la Scuola;  

 ai nuovi bisogni che emergono dall’utenza;  
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 ai nuovi bisogni che emergono dal territorio in cui la Scuola svolge la sua funzione educativa 

e formativa; 

 ad eventuali nuove proposte;  

 

 

Il PTOF è il documento che richiama al principio di corresponsabilità ed alleanza educativa tra 

Famiglia e Comunità Educante (Legale Rappresentante/Presidente, Coordinatrice, Docenti, 

Educatrici, Personale non Insegnante, Volontari) intesa come assunzione di precisi stili educativi e 

compiti per il conseguimento delle finalità condivise con le famiglie.  

 

2.STORIA DELLA SCUOLA 

 

2.1 Cenni storici  

 

La scuola dell’Infanzia Madonna del Suffragio ha sede a Chirignago, in via Asseggiano 260 e rientra 

nel territorio di competenza del Comune di Venezia. La Scuola è ben inserita nel territorio ed è da 

sempre fondamentale per la vita sociale della comunità di Asseggiano, offre il servizio 

principalmente ai residenti parrocchiani ed anche a famiglie residenti nei comuni e località limitrofe 

che vi transitano per raggiungere il posto di lavoro.  

La scuola si rivolge a tutti i bambini dai 3 ai 6 anni e dai 24 ai 36 mesi per la sezione primavera ed 

è la risposta al loro diritto all’educazione ed alla cura, in coerenza con i principi di pluralismo culturale 

ed istituzionale presenti nella Costituzione della Repubblica, nella Convenzione sui diritti dell’infanzia 

e nei documenti dell’Unione europea. Dal 1957 la scuola è stata costituita nell’ambito delle attività 

pastorali della Parrocchia “Santa Maria del Suffragio”, ad ispirazione cristiana senza finalità di lucro.  

Dal 1986 con Atto rep 6140 del Notaio Giuseppe Rasulo, si è costituita l’associazione di genitori per 

la gestione della scuola. Con decreto del Ministero della Pubblica Istruzione  n. 488/5336 del 

28/02/2001 la scuola è stata riconosciuta scuola paritaria ai sensi della Legge 10/03/2000 n. 62 a 

decorrere dall’anno scolastico 200-2001. Nell’evoluzione storica si sono modificate le modalità e i 

mezzi educativi mantenendo intatti l’amore per i bambini, la passione per l’azione educativa e l’idea 

della centralità del bambino considerandolo come valore umano sommo e irripetibile, da cogliere, 

amare, formare e preparare. La storia della scuola inizia negli anni ’50, quando Monsignor Bottacin 

si accorge della mancanza di una istituzione che accolga i bambini prima dell’ingresso alla scuola 

elementare. Così, nell’aprile del 1957, fu inaugurato il nuovo ASILO (espressione con la quale ci si 

riferiva alla funzione prevalentemente assistenziale che vi si svolgeva), alla presenza di personalità 

religiose e civili. Nell’ottobre dello stesso anno fu inserita una Congregazione di suore dell’ordine 

delle Ancelle di Gesù Bambino, che diventò determinante per la fondamentale azione educativa 

della nuova scuola materna. Dall’anno 2001/2002 il personale docente è laico e la presenza della 

Congregazione Religiosa delle suore, da giugno 2003 ha cessato la sua attività in quanto la crisi 

delle vocazioni religiose ha determinato la scelta di chiudere la casa che operava in questa realtà 

territoriale da quasi mezzo secolo. Nel 2004 la scuola è stata completamente ristrutturata ed 

ampliata occupando anche tutto il piano primo, prima residenza delle suore. Dal 2011 nella scuola 

è presente anche la sezione Primavera che accoglie bambini in età compresa tra i 24 e i 36 mesi; 

nell’anno 2021 la sezione primavera non è stata attivata a causa di mancanza di iscrizioni, tuttavia 

non si esclude per il futuro una possibilità di riapertura della stessa. Dal 2010 la scuola offre, 
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attraverso l’aiuto di persone volontarie, il servizio di centro estivo per tutto il mese di luglio per 

bambini dai 2 ai 6 anni.  

La scuola dell’infanzia è sostenuta economicamente da:  

 rette mensili pagate dai genitori; 

 finanziamenti annuali del Ministero della Pubblica Istruzione in applicazione della legge n. 
62/2000; 

 finanziamenti annuali dalla Regione Veneto; 

 finanziamenti annuali dal Comune di Venezia. 

Il bilancio preventivo e consuntivo è depositato presso lo studio CASARIN -ANDRIOLLO Via Napoli 

27 /5 ,30172 Venezia Mestre. 

 
2.2 Contesto e realtà territoriale 
 

La scuola dell’Infanzia “Madonna del Suffragio” è ubicata a Chirignago, nella Municipalità 

Chirignago-Gazzera-Zelarino, facente parte del Comune di Venezia. Nell’ambito di tale municipalità 

le strutture scolastiche sono numerose e di diversi gradi: nidi e materne comunali, statali e paritarie, 

elementari statali, medie inferiori statali, medie superiori statali e paritarie. 

La località Asseggiano  in cui sorge la scuola Madonna del Suffragio e dove vi è anche la scuola 

primaria comunale “ Ivano Povoledo”,  si trova a pochi chilometri dal centro (Ve-Mestre) al quale si 

può accedere con l’uso di servizi pubblici o con un mezzo privato in tempo ridotto. 

Sono previsti, inoltre, alcuni interventi di grosso calibro sulla viabilità, già approvati dalla Regione 

Veneto e dal Comune di Venezia. La scuola è immersa in una realtà di campagna, ricca di risorse 

agricole e artigianali, alla quale non mancano piccole attività commerciali che mettono a disposizione 

del territorio beni di prima necessità. La maggior parte della popolazione residente in questa località 

svolge la propria attività lavorativa nel settore terziario nelle zone limitrofe, essendo, Asseggiano, 

una zona residenziale di campagna che, nell’ultimo periodo, ha acquisito prestigio diventando la 

prima periferia di Mestre-Venezia. 

2.3 La situazione demografica  

Il Quartiere ha una popolazione di circa 21.500 unità; ha un’ottima prospettiva di sviluppo urbanistico 

quantificata in 5000 abitanti in 10 anni: tali dati sono specificati sulla variante della residenza e sul 

piano regolatore del Comune di Venezia. Inoltre a novembre 2022 il Consiglio comunale ha 

approvato la variante che trasforma da “Zona agricola” a “Zona bosco di Asseggiano”, un’area di 

103.000 metri quadri che il Comune ha individuato per realizzare il progetto nell’ambito degli 

“interventi di forestazione urbana, periurbana ed extraurbana nelle Città metropolitane”. Asseggiano 

è un “paese” di circa 2500 abitanti in via di sviluppo: nel territorio sono presenti vecchi insediamenti 

che costituiscono la memoria storica di questa località ma anche nuovi insediamenti residenziali, da 

poco costruiti o in costruzione, che hanno portato e porteranno nuove famiglie giovani. Essendo la 

scuola situata al confine tra il Comune di Venezia ed i Comuni di Spinea e Martellago (della provincia 

di Venezia), ospita anche bambini residenti in questi comuni, e località limitrofe Trivignano, Zelarino 

e Chirignago pur essendovi presenti numerose strutture scolastiche pubbliche statali, comunali e 

paritarie.  
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Comune di 

Venezia 

Nati 2018 Nati 2019 Nati 2020 Nati 2021 

Municipalità 

Chirignago-

Zelarino 

169 156 165 142 

 

 
3. IDENTITÀ EDUCATIVA E FINALITA’ DELLA NOSTRA SCUOLA 
 
3.1 Premessa 
 
La scuola dell’Infanzia è di ispirazione cristiana ai sensi dell’art. 803 del Codice di Diritto Canonico 

che elabora e trasmette una visione cristiana della vita e della realtà in cui i principi evangelici stanno 

alla base dell’educazione educativo-didattica: il bambino è posto al centro dell’educazione e 

considerato un valore inestimabile da cogliere, amare, formare e preparare. Il clima della scuola e 

lo stile educativo sono caratterizzati da:  

• disponibilità-amabilità-fermezza 

• semplicità-familiarità 

• rispetto reciproco e gratuità 

• serenità e gioia. 

La scuola ritiene che sia irrinunciabile la collaborazione tra scuola e famiglia, coinvolgendo i genitori 

nel processo educativo dei bambini, creando momenti di formazione, incontro, dialogo; rendendoli 

coscienti del Progetto Educativo di Istituto (P.E.I.), verificandone obiettivi e finalità, contribuendo alla 

realizzazione, alla valutazione e alla verifica della programmazione didattica annuale in 

collaborazione con le diverse componenti della comunità scolastica e in particolar modo con le 

insegnanti. Gli altri principi ispiratori ai quali la scuola fa riferimento sono ripresi dalla Costituzione 

Italiana (art. 3-33-34), rispettando e favorendo: 

• L’uguaglianza formale e sostanziale: incoraggiando l’inserimento dei bambini di cultura, 
razza e religione diverse e contribuendo a limitare eventuali difficoltà economiche che 
inibiscono principi di libertà e uguaglianza dei cittadini, impedendo il pieno sviluppo della 
personalità umana; 

• L’accoglienza: favorendo l’accoglienza e l’inserimento di bambini in situazioni di svantaggio, 
diversamente abili, con bisogni educativi speciali; 

• La frequenza: sollecitando regolarità alla frequenza per una efficace azione educativa; 
• La partecipazione: stimolando e sostenendo la partecipazione/collaborazione delle famiglie, 

primarie istituzioni educative nell’ambito della società; 

• La libertà di insegnamento: per il raggiungimento delle finalità espresse nel Progetto 
Educativo, i docenti hanno il diritto di esercitare liberamente la propria professione dal punto 
di vista metodologico-didattico; 
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• L’aggiornamento del personale: la formazione in servizio e l’aggiornamento sono un 
impegno per tutto il personale scolastico affinché vengano date risposte concrete alle 
esigenze di ordine formativo e culturale dei bambini; 

• Le Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia paritaria e per il primo ciclo 
dell’istruzione, in riferimento alla finalità primaria quale la formazione integrale della 
personalità del bambino affinché possa diventare un soggetto libero, responsabile e 
partecipe della vita sociale. 

Alla luce delle finalità generali indicate da leggi, norme della Stato italiano, e del proprio Progetto 

Educativo la nostra scuola si impegna a creare le condizioni affinché ciascun bambino possa 

sviluppare le proprie potenzialità e inoltre pone le basi perché ognuno possa realizzare il proprio 

progetto di vita. 

3.2 Finalità 

Le Finalità sono perseguite attraverso l’organizzazione di un ambiente di vita, di relazioni e di 

apprendimento di elevata qualità, garantito dalla professionalità delle insegnanti e dal dialogo sociale 

ed educativo con la comunità. Alla luce delle finalità generali indicate da leggi, dalle norme dello 

Stato italiano e dal Progetto Educativo, la scuola dell’infanzia paritaria Madonna del Suffragio si 

impegna a creare le condizioni perché ogni bambino possa sviluppare le sue potenzialità e pone le 

basi perché ognuno possa realizzare il proprio progetto di vita.  

La nostra scuola, nel rispetto delle Indicazioni Nazionali redatte nel 2012 intende promuovere nei 

bambini: 

- MATURAZIONE DELL’IDENTITA’ (Saper essere) 

“Vivere serenamente tutte le dimensioni del proprio io, stare bene, essere rassicurati nella 

molteplicità del proprio sentire, sentirsi sicuri in un ambiente sociale allargato, imparare a conoscere 

ed essere riconosciuti come persona unica e irripetibile. Vuol dire sperimentare diversi ruoli e forme 

di identità: figlio, alunno, compagno, maschio, femmina, abitante in un territorio, membro di un 

gruppo, appartenente a una comunità sempre più ampia e plurale, caratterizzata da valori comuni, 

abitudini, linguaggi, riti, ruoli” 

- LO SVILUPPO DELL’AUTONOMIA (Saper fare) 

“Aver fiducia in sé stessi e fidarsi degli altri, provare soddisfazione nel fare da sé e saper chiedere 

aiuto o poter esprimere insoddisfazioni e frustrazione elaborando progressivamente risposte e 

strategie; esprime sentimenti ed emozioni; partecipare alle decisioni esprimendo opinioni, 

imparando ad operare scelte e ad assumere comportamenti e atteggiamenti sempre più 

consapevoli” 

- LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE (Sapere) 

“Giocare, muoversi, manipolare, curiosare, domandare, imparare a riflettere sull’esperienza 

attraverso l’esplorazione, l’osservazione e il confronto tra proprietà, quantità, caratteristiche, fatti; 

significa ascoltare e comprendere narrazioni e discorsi, raccontare e rievocare azioni ed esperienze 

e tradurle in tracce personali e condividere; essere in grado di descrivere rappresentare e 

immaginare, “ripetere”, con simulazioni e giochi di ruoli, situazioni ed eventi con linguaggi diversi”. 

- LO SVILUPPO DELLA CITTADINANZA (Stare insieme agli altri) 

“Scoprire l’altro da sé e attribuire progressiva importanza agli altri e ai loro bisogni; rendersi sempre 

meglio conto della necessità di stabilire regole condivise, implica il primo esercizio di dialogo che è 
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fondato sulla reciprocità dell’ascolto, l’attenzione al punto di vista dell’altro e alle diversità di genere, 

il primo riconoscimento di diritti e doveri uguali per tutti ; significa porre le fondamenta di 

comportamento eticamente orientato, rispettoso degli altri ,dell’ambiente e della natura”. 

Queste finalità hanno come unico obbiettivo la formazione integrale del bambino, come soggetto di 

diritti inalienabili, inserito nella società attraverso rapporti fraterni con gli altri e con un progressivo 

senso di responsabilità e costruzione di sé come figlio di Dio. 

 

4. PROGETTO EDUCATIVO 
 
4.1 Premessa 

La scuola dell’infanzia paritaria Madonna del Suffragio di Asseggiano-Chirignago (Ve) nella 

formulazione del suo progetto educativo fa riferimento: 

- Alla Costituzione italiana 

ART 3. “Tutti i cittadini hanno per dignità sociale, senza distinzione di sesso, razza, lingua, religione, 

opinioni politiche, condizioni personali e sociali” 

ART 30. “È dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed educare i figli” 

ART 34. “La scuola è aperta a tutti” 

- Alla dichiarazione del Concilio Vaticano II, GRAVISSIMUM EDUCATIONES  

N.1“tutti gli uomini, di qualunque razza, condizione ed età, in forza della loro dignità di persona hanno 

il diritto inalienabile ad una educazione che risponda alla loro vocazione e sia conforme al loro 

temperamento, alla differenza di sesso, alla cultura e alla tradizione del loro paese, ed alla fraterna 

convivenza con gli altri popoli, al fine di garantire la vera unità e pace”. 

- Agli orientamenti nazionali del 2012 

Oggi la scuola dell’infanzia, che ha acquistato pieno diritto di cittadinanza tra le varie agenzie 

educative, intende rispondere alle famiglie con un servizio educativo atto a promuovere: 

maturazione dell’identità, conquista dell’autonomia, sviluppo delle competenze. 

4.2 Fondamenti culturali e pedagogici 

La scuola dell’Infanzia essendo di ispirazione cristiana è intesa come istituzione educativa nella 

quale la centralità della persona costituisce il criterio regolatore ed ispiratore della prassi educativa 

e, allo stesso tempo, si afferma quale elemento fondativo di quell’umanesimo integrale che implica 

la tutela e il rispetto della totalità del soggetto educante, di ogni creatura concepita nell’insieme dei 

suoi bisogni e di tutto il suo potenziale umano.  

L’offerta formativa valorizza tutte le dimensioni strutturalmente connaturate nell’uomo, nella 

consapevolezza che l’intervento educativo debba promuovere la formazione di una personalità 

completa ed equilibrata. 
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Una scuola di democrazia come luogo di tutti e per tutti e quindi di ciascuno per ciascuno, dove si 

realizzano autenticamente individuazione e personalizzazione dell’insegnamento e dell’educazione. 

Essendo questa scuola dell’infanzia di ispirazione cristiana, riconosciamo alla famiglia la primaria 

funzione educativa chiedendo ai genitori di collaborare e partecipare alla realizzazione del progetto 

educativo sulla base di scelte coordinate e coerenti. 

4.3 Identità e obiettivi della scuola 

La scuola dell’infanzia paritaria Madonna del Suffragio è una scuola cattolica ai sensi dell’art.803 

del codice di diritto canonico, che elabora e trasmette una visione cattolica della vita e della realtà, 

in cui i principi evangelici stanno alla base dell’azione educativa. 

La scuola coerente con la propria identità prosegue i seguenti obbiettivi: 

• La centralità della persona di Cristo e del suo insegnamento, in riferimento alla Bibbia, alla 
tradizione, alla Chiesa. 

• Il primato della persona considerata come valore, portatrice di responsabilità e libertà, alla cui 
crescita va finalizzata tutta l’attività educativo-didattica 

• La valorizzazione di tutte le dimensioni della personalità, fisiche e psichiche e spirituali per la 
realizzazione di uno sviluppo integrale nel rispetto dei ritmi di crescita del soggetto educando e 
delle sue esigenze 

• L’esperienza e la proposta dei valori umani, sociali e religiosi del vissuto quotidiano 

• Il primato educativo della famiglia prima principale responsabile dell’educazione chiamata a 
collaborare in modo continuo e coerente con la scuola per l’educazione dei figli 

• La testimonianza di vita, di impegno educativo, di professionalità aperta al rinnovamento, di 
capacità di condivisione e corresponsabilità delle maestre 

• La realizzazione di un ambiente comunitario che coinvolga nell’esperienza educativa, secondo 
una visione cristiana, tutte le componenti. 

• L’apertura alla Chiesa locale, il dialogo con la Comunità civile e le realtà sociali 

• L’attenzione particolare e la disponibilità per situazioni di disagio 

 

4.4 Collaborazione tra scuola e famiglia 

L’integrazione funzionale tra scuola e famiglia rappresenta la condizione essenziale in cui vengono 

messe in luce e sviluppate le potenzialità che il bambino esprime nel rapporto con i due ambienti. 

I genitori sono chiamati a dare il loro apporto anzitutto nel prendere coscienza del Progetto Educativo 

, nell’assunzione e verifica degli obbiettivi  da esso proposti. Sono anche chiamati a farsi portatori 

delle istanze e dei bisogni delle famiglie e delle istanze sociali, i modo che la scuola possa dare 

risposte adeguate attraverso la propria azione educativa. 

Devono inoltre contribuire alla valutazione ,realizzazione e verifica della Programmazione 

Educativo-Didattico annuale in collaborazione con le altre componenti della comunità educante.  

La scuola attraverso varie iniziative sensibilizza le componenti educativa e alla partecipazione 

educativa, perciò propone incontri volti a: 
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 Presentare il Progetto educativo e la programmazione educativo - didattica 

 Affronta problemi educativi avvalendosi di adeguata consulenza psicologica 

 Promuove iniziative di formazione per i genitori, culturali, religiose, di sostegno della Scuola 
aperta alla Comunità Ecclesiale e al territorio 

 

4.4.1 Partecipazione dei genitori alla vita della scuola 

Nella scuola dell’infanzia, più che in qualsiasi altro grado di scuola, risulta necessaria e irrinunciabile 

la collaborazione della famiglia con la proposta educativa della scuola. 

L’integrazione funzionale tra scuola e famiglia rappresenta la condizione essenziale in cui vengono 

messe in luce e sviluppate le potenzialità che il bambino esprime nel rapporto con i due ambienti. 

I genitori sono chiamati a dare il loro apporto anzitutto nel prendere coscienza le Progetto Educativo, 

nell’assunzione e verifica degli obbiettivi da esso proposti, inoltre sono chiamati a farsi portatori delle 

istanze e dei bisogni della famiglie , in modo che la scuola possa dare risposta adeguata attraverso 

la propria azione educativa. 

Devono inoltre contribuire alla valutazione, realizzazione e verifica della programmazione educativo-

didattica annuale, in collaborazione con le altre componenti della comunità educante, in particolare 

con le insegnanti, che sono le prime responsabili della programmazione didattica e dell’attuazione 

del Progetto Educativo nella scuola. 

La scuola da parte sua attraverso varie iniziative sensibilizza le componenti della comunità educativa 

all’assunzione delle loro responsabilità e alla partecipazione educativa, perciò si promuove: 

o 2 incontri di sezione in cui l’insegnante espone ai genitori le attività svolte dai bambini e 

l’andamento generale della classe  

o 1 assemblea generale dove viene presentato ai genitori il programma didattico e la parte 

economico amministrativo della scuola 

o 2 colloqui individuali con le singole famiglie in cui il genitore conosce il cammino realizzato 

dal proprio figlio 

o 2 incontri di intersezione 

Il consiglio di sezione: 

È formato dall’insegnante di sezione cui spetta la convocazione e che svolge la funzione di 

presidente, da uno/due rappresentanti dei genitori (eletti dall’assemblea generale dei genitori) e da 

tutti i genitori della sezione. Tale consiglio è consultivo e propositivo. 

Il Consiglio di intersezione: 

È formato da tutte le insegnanti di sezione, dai rappresentanti dei genitori di ciascuna sezione, dalla 

coordinatrice, dal dirigente della scuola dell’infanzia e un volontario che si occupa 

dell’amministrazione. 
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Viene convocato dalla coordinatrice, la quale nella prima riunione, designa una segretaria /o che 

redige sintetici verbali sull’apposito registro da conservare nell’ufficio della scuola. 

Si riunisce almeno 2/3 volte all’anno e ogni altra volta che ve ne sia l’esigenza in orario non 

coincidente con quello di funzionamento della scuola. 

Le sue competenze comprendono: 

• Formulare innovazioni utili per ampliare e migliorare l’offerta formativa della scuola 

• Avanzare proposte atte a migliorare l’organizzazione scolastica e l’utilizzo razionale degli 
spazi 

• Ipotizzare il potenziamento e/o migliori di strumenti, materiali e attrezzature in vista del 
conseguimento degli obbiettivi e delle finalità che la scuola si propone 

• Promuovere in generale la collaborazione scuola-famiglia, in particolare nelle occasioni 
coincidenti con ricorrenze, manifestazioni, eventi organizzati atti ad avvicinare la scuola al 
mondo esterni 

• Esprimere il proprio parere su questioni che siano prospettate all’organo di gestione. 

Assemblea generale dei genitori: 

L’assemblea viene convocata dal dirigente della scuola stessa; Ne fanno parte entrambi i genitori di 

tutti i bambini iscritti nella scuola, il collegio docenti, il dirigente scolastico e un volontario che si 

occupa dell’amministrazione. 

L’assemblea ha le attribuzioni di: 

• Eleggere almeno un rappresentante dei genitori per sezione 

• Prendere visione e coscienza della programmazione didattica annuale 

• Esprimere proposte per il miglioramento della qualità del servizio e dell’offerta formativa 

• Prendere coscienza del regolamento della scuola 

• Prendere coscienza del bilancio della scuola 

 

4.4.2 Rapporti con il territorio 

La nostra scuola dell’infanzia paritaria Madonna del Suffragio, dimostra particolare interesse verso 

il contesto sociale nei confronti del territorio e della comunità per promuovere sia il senso di 

appartenenza sia la partecipazione attiva nell’ottica di una cittadinanza che supera i confini 

territoriali, è aperta al futuro e ai cambiamenti e si fonda sul rispetto reciproco, sulla convivenza, 

sulla collaborazione, e cooperazione. 

La prospettiva culturale sulla quale si tende è quella di una realizzazione di un sistema integrato con 

le opportunità formative presenti nel territorio. 

La nostra scuola favorisce oltre che l’essenziale alleanza educativa con le famiglie, anche la 

collaborazione con i servizi comunali preposti, la comunità parrocchiale, l’oratorio, l’azienda sanitaria 

locale, con la FISM e inoltre stiamo progettando le seguenti nuove collaborazioni. 

 Aziende agricole del territorio 
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 Associazioni 

 

4.5 Organizzazione e funzionamento 

Per realizzare le finalità e gli obbiettivi previsti la scuola si avvale di una organizzazione che deve 

essere puntuale e adeguata e prevede: il modulo orario, l’articolazione delle attività didattiche, i modi 

di partecipazione delle singole componenti educative e gestionali; la descrizione e definizione di tali 

voci è fissata da un apposito regolamento interno. 

Il modulo orario risponde alle finalità educative della Scuola, esso comprende normalmente sia il 

mattino che il pomeriggio; ciò rende possibile alternare momenti di impegno a momenti di 

distensione e permette di offrire al bambino una proposta più completa, serena e adeguata alle sue 

possibilità ed esigenze. Nell’organizzazione delle varie attività si è consapevoli che ogni momento, 

trascorso nella Scuola, ha un preciso valore educativo e come tale va considerato sia dalle maestre 

sia di genitore sia dal gestore. 

La proposta educativo-didattico mette al centro il bambino e il suo bene reale e su questo 

fondamentale obbiettivo la comunità educante realizza convergenze di scelta, di valutazione e 

coerenza applicativa. 

La scuola si propone di attuare le finalità e gli obbiettivi indicati dal Progetto Educativo nel rispetto, 

per quanto riguarda l’attività didattica, degli Orientamenti previsti, tenendo presenti 

contemporaneamente l’apporto della Scienza dell’Educazione e le innovazioni della didattica; 

rispettando l’ordinamento giuridico e le vigenti disposizioni in materia igienico–sanitaria e in materia 

di sicurezza. 

La gestione educativa è partecipata in analogia a quanto previsto dal D.P.R 415/1974 essendo 

presenti nella scuola Organi Collegiali quali: 

 Collegio docenti 

 Consiglio di Intersezione 

 Consiglio di sezione 

 Assemblea generale di tutti i genitori 

4.6 Gestione della scuola 

La scuola dell’infanzia “Madonna del Suffragio” è una istituzione autonoma, vigilata, senza fini di 

lucro; è sostenuta economicamente dai contributi del Comune di Venezia, della Regione Veneto e 

dal Ministero della Pubblica Istruzione e in modo più sostanziale tramite rette versate dai genitori dei 

bambini frequentanti. Il legale rappresentate è il parroco della parrocchia Santa Maria del Suffragio 

ed è anche Dirigente scolastico della scuola. Per la parte contabile ci si avvale di un professionista 

esterno che attualmente è lo studio del Commercialista e Consulente del Lavoro Casarin - Andriollo 

con sede a Mestre. 

4.6.1 Personale ausiliario 

Il personale ausiliario è estraneo all’attività didattica ed alla crescita di ciascun bambino, 

principalmente viene impiegato per il riordino e le pulizie. Inoltre in determinate circostanze deve 

essere pronto a dare supporto all’attività delle maestre per esempio nel momento in cui vengono 

utilizzati i servizi igienici. 
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4.6.2 Personale volontario 

Personale che bene conosce le attività della scuola, regolarmente iscritto ad una associazione di 

volontariato presta servizio di supporto logistico sia per il personale ausiliario che per le maestre, 

senza, in quest’ultimo caso, entrare in alcun modo nel merito all’attività didattica 

 

5. ORGANIZZAZIONE, RISORSE E GESTIONE DELLA SCUOLA 

Come detto nei Nuovi Orientamenti, “la scuola diviene educativamente vissuta quando spazi e arredi 

non vengono lasciati alla casualità ed alla improvvisazione, ma sono predisposi al fine di facilitare 

l’incontro di ogni bambino con le persone, gli oggetti, l’ambiente”.  

Ci si propone quindi di creare un ambiente accogliente, stimolante e sereno affinché si sollecitino 

l’interesse e le gratificazioni sia per i bambini che per i docenti.  

Le quattro sezioni, la biblioteca, la sala giochi e la stanza del riposo sono organizzate in angoli gioco 

di carattere affettivo: “i diversi angoli devono far sì che gli apprendimenti culturali si facciano vita 

stessa dei bambini, fondendoli con la vita di ogni giorno, perché ogni bambino impari facendo”. 

Nel corso degli anni, dalla sua istituzione, la scuola dell’infanzia Madonna del Suffragio, ha subito 

diverse modifiche visti i vari lavori di ristrutturazione interna ed esterna, così da rispondere ai 

necessari adeguamenti di legge in materia di sicurezza. L’ultima importante ristrutturazione porta la 

data dell’estate del 2021 con la costruzione della tettoia antistante la scuola, spezio polifunzionale 

per le attività della scuola e della parrocchia.  

5.1 Spazi 

La scuola si inserisce in una struttura a due piani.  Al piano terra: 

N° 2 AULE spaziose che ospitano le sezioni, nelle quali quotidianamente si svolgono le attività 

didattiche. Le aule sono arredate con tavoli grandi su ognuno dei quali possono comodamente 

lavorare 6 bambini; un grande armadio, mensole di legno e plastica per riporre libri, disegni e 

giochi didattici e un grande tappeto anti trauma. Lo spazio parete viene utilizzato per appendere 

i lavori dei bambini, che rimangono per tutto l’anno scolastico.  

Le aule sono organizzate con i seguenti angoli: 

• angolo della lettura e dell’ascolto organizzato con tappeti, scaffali, ripiani ad altezza dei 

bambini su cui posizionare testi didattici ricchi di stimoli audiovisivi; 

 

• angolo della costruzione e degli incastri che mette a disposizione dei bambini costruzioni di 

vario tipo per dimensione, forma, materiale; 

 

• angolo delle attività grafico-pittoriche dotato di colori di vario genere: pennarelli, matite, cere, 

tempere, olio… e di fogli di diverso colore, dimensione, spessore per le produzioni dei 

bambini. 

 
  

N° 1 SALA POLIVALENTE, arredata con un grande tappeto anti trauma e vari angoli gioco 
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La sala polivalente è utilizzata per le attività ludiche libere in momenti di disimpegno e di 

distensione, soprattutto durante la stagione invernale che non permette l’accesso al giardino. 

Inoltre in essa vi si pratica l’attività di musicalità 

N° 1 SALA PER IL RIPOSO pomeridiano dei bambini più piccoli arredata con lettini peluche e libretti. 

N° 1 STANZA adibita allo stoccaggio di materiali didattici vari 

N° 1 LOCALE PER I SERVIZI IGIENICI, di dimensione ottimale per i bambini, munito di un settore 

chiuso che funge da servizio per il personale. Per l’igiene dei bambini sono stati posizionati dei 

distributori di salviette di carta per asciugare le mani e di sapone liquido. Vi è anche una vaschetta 

per i servizi di pulizia. 

N° 1 CORRIDOIO, lungo e largo arredato con armadietti personali dei bambini e con panchine. 

N° 1 SEGRETERIA, nella quale: 

• sono custoditi i documenti della scuola; 

• si tengono i colloqui con la famiglia; 

• vengono espletate le pratiche amministrative; 

 

N° 1 RIPOSTIGLIO /SOTTOSCALA, adibito a ripostiglio per gli attrezzi della pulizia  

- Al primo piano: 

N°1 CUCINA, la quale non viene usata per cucinare il pranzo dei bambini in quanto la scuola 

usufruisce una mensa esterna per la fornitura dei pasti, ma viene utilizzata per lo scodella mento e 

per il lavaggio delle stoviglie, piatti e bicchieri della scuola. 

N° 1 SALA MENSA, nella quale si svolge la quotidiana refezione dei bambini, attrezzata con tavoli, 

sedie. La scuola fornisce le tovaglie e le stoviglie utili per il pranzo. 

 

N° 1 SALA adibita ad atelier per le attività artistiche arredata con tavoli e sedie, un armadio e delle 

scaffalature dove vengono messi a disposizione materiali creativi di vario tipo (stoffe, tappi, tubi di 

carta, …) 

N° 1 BIBLIOTECA, realizzata in memoria di Chiara, una mamma mancata nel 2013, arredata con 

mobili adatti per bambini e dove è stato ricreato un ambiente coinvolgente con disegni alle pareti e 

soffitto, con luci colorate. 

N° 1 LOCALE BAGNO, per i bambini di dimensione ottimale per i bambini, per l’igiene dei bambini 

sono stati posizionati dei distributori di salviette di carta per asciugare le mani e di sapone liquido. 

Vi è anche una vaschetta per i servizi di pulizia. 

N° 1 SPOGLIATOI DEL PERSONALE, attrezzato con armadietti personali e docce. 

N°1 LOCALE BAGNO, ad uso esclusivo del personale. 

N° 1 RIPOSTIGLIO 

N°.1 TERRAZZA, con parapetti a norma con pavimentazione in sasso lavato che permette l’accesso 

alla scala di emergenza quale via di fuga del piano primo.  
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- All’esterno: 

N° 1 CORTILE, con pavimentazione in asfalto recintato 

N° 1 TETTOIA polivalente con pavimentazione e possibilità di chiusura dei bordi laterali  

N° 1 AREA VERDE, recintata attrezzata con giochi di plastica adatti all’ambiente esterno e a norma 

di legge. 

VARI LOCALI DEL PATRONATO sono a disposizione per qualsiasi utilizzo: feste dei bambini, feste 

con i genitori, incontri progetto continuità, riunioni di vario genere (di sezione, di intersezione, di 

formazione …) 

 

5.2 Il tempo scuola 

La scuola dell’infanzia “Madonna del Suffragio” è aperta tutti i giorni escluso il sabato, la domenica, 

le festività e le vacanze riconosciute agli alunni. La frequenza dei bambini inizia nel mese di 

settembre e termina alla fine del mese di giugno. Il calendario scolastico sarà affisso nella bacheca 

e ne sarà data copia ai genitori; i genitori stessi saranno informati rispetto agli altri incontri in 

programma attraverso comunicazioni in bacheca. 

5.3 Calendario scolastico A.S. 2022-2023 

 

INIZIO ATTIVITA’ PICCOLI  
INIZIO ATTIVITA’ MEDI E GRANDI 

GIOVEDI’ 8 SETTEMBRE 
LUNEDI’ 9 SETTEMBRE 

FESTA DI TUTTI I SANTI LUNEDI’ 31 OTTOBRE 
MARTEDI’ 1 NOVEMBRE 

MADONNA DELLA SALUTE LUNEDI’ 21 NOVEMBRE 

IMMACOLATA CONCEZIONE GIOVEDI’ 8 DICEMBRE 
VENERDI’ 9 DICEMBRE 

VACANZE NATALIZIE DA SABATO 24 DICEMBRE 
A SABATO 7 GENNAIO 

CARNEVALE E MERCOLEDI’ DELLE CENERI DA LUNEDI’ 2O FEBBRAIO 
A MERCOLEDI’ 22 FEBBRAIO 

VACANZE DI PASQUA DA GIOVEDI’ 6 APRILE 
A LUNEDI’ 10 APRILE 

FESTA DELLA LIBERAZIONE  LUNEDI’ 24 APRILE 
MARTEDI’ 25 APRILE 
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FESTA DEL LAVORO LUNEDI’ 1 MAGGIO 

FESTA DELLA REPUBBLICA 
 

VENERDI’ 2 GIUGNO 

FINE ATTIVITA’ SCOLASTICA VENERDI’ 30 GIUGNO 

 

 

5.4 Calendario dei momenti significativi e di festa della scuola 

I momenti di festa organizzati ed allestiti nella nostra scuola e le ricorrenze annuali richiamano 

momenti significativi, che riportano alla identità della nostra realtà educativa e sono per i bambini 

esperienze importanti per rafforzare il sentimento di appartenenza, consolidare le relazioni 

interpersonali ed evidenziare l’identità di ciascuno.  

Inoltre, sono anche occasioni per coinvolgere i genitori, promuovendo uno spirito di collaborazione 

e di rete tra di loro e per condividere esperienze di gioia, di serenità, di solidarietà, di collaborazione 

e di collaborazione di divertimento tra bambini, e tra bambini e adulti. 

I momenti significativi e di festa solitamente sono: 

• Uscite Didattiche  

• Festa dell’accoglienza, per i bambini nuovi iscritti 

• S.Messa e festa di inizio anno 

• Festa dell’angelo custode e dei nonni 

• Mercatino del Santo Natale 

• Recita e festa del Santo natale 

• Festa di Carnevale 

• Festa dello sport 

• Festa del Papà 

• Festa di Metà Quaresima 

• Festa della mamma 

• Recita e festa di fine anno 

 

5.5 Orario scolastico 

Gli orari di entrata e uscita sono così scanditi: 
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7.45/9:00 Servizio Pre-Scuola e Entrata Flessibile 

12:00 Prima uscita  (senza pranzo) 

13:30 Seconda uscita  (con pranzo) 

15:30 /16:00 Uscita  Flessibile 

16.30/17.00  Uscita post-scuola 

 

 

5.5.1 Giornata tipo 

I momenti della giornata sono così scanditi 

7:45/9.00 Ingresso flessibile 

Accoglienza 

9.00/10.00 Appello, servizi, merenda 

10.00/11.30 

11.30/11:45 

Attività didattica in sezione 

Servizi 

12.00/12:45 Pranzo  

12:.45/14.00 Gioco libero 

14.00/15.15 Attività in sezione 

15.30/16.00 Uscita flessibile 

13.00/15.00 gr. Piccoli Riposo 

15.00/15.30 gr. piccoli 

15:30/16:00 

Risveglio e servizi 

Uscita 
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16.00/17.00 Servizio post-scuola 

 

 

5.5.2 Scansione orario settimanale 

Le insegnanti, per ogni anno scolastico, mettono a punto un orario settimanale rispetto alle attività 

didattiche programmate.  

I gruppi di lavoro saranno omogenei, eterogenei ed in intersezione.  

L’orario dell’anno scolastico 2022-2023 è così strutturato: 

 
LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDÌ VENERDÌ 

7:45-9:00 Accoglienza Accoglienza Accoglienza Accoglienza Accoglienza 

9:00-9:30 Routine Routine Routine Routine Routine 

9:30-10:00 Merenda Merenda Merenda Merenda Merenda 

10:00-11:30 
ATTIVITA’ DI 
MUSICA 

IRC 
ATTIVITA’ 
DI INGLESE 

ATTIVITA’ 
PROGETTO 
DIDATTICO 
ANNUALE 

ATTIVITA’ 
ED.CIVICA 

11:45-12:00 Routine Routine Routine Routine Routine 

12:00-13:00 Pranzo Pranzo Pranzo Pranzo Pranzo 

13.00-14:00 
Gioco libero 
medi e grandi 

Gioco libero 
medi e grandi 

Gioco libero 
medi e grandi 

Gioco libero 
medi e grandi 

Gioco libero 
medi e grandi 

14:00- 15:15 ATTIVITA' ATTIVITA’ ATTIVITA' ATTIVITA’ ATTIVITA' 

13:30 15:00 
Riposino  
piccoli  

Riposino 
piccoli  

Riposino 
piccoli  

Riposino 
piccoli  

Riposino 
piccoli  

15.30/16:00 Uscita Uscita Uscita Uscita Uscita 
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5.6 Criteri di formazione delle sezioni  

La formazione delle sezioni nella nostra scuola rappresenta un fattore rilevante nell’organizzazione 

scolastica e del lavoro educativo, in quanto permette mediante una scelta intelligente e motivata di 

soddisfare i bisogni dei bambini e delle bambine. 

Le nostre sezioni garantiscono la continuità dei rapporti fra adulti e bambini e fra coetanei, evita i 

disagi dovuti ai continui cambiamenti, facilita la predisposizione di spazi, ambienti idonei, consente 

di attuare i progetti educativi, valorizza e facilita il lavoro a piccoli gruppi. 

La nostra scuola ha deciso di formare sezioni eterogenee, organizzate in modo da accogliere 

bambini di tre età differenti all’interno, ognuna infatti è costituita da un piccolo gruppo di bambini 

piccoli (coccinelle), un piccolo gruppo di bambini medi (api) e un piccolo gruppo di bambini grandi 

(farfalle). 

Tale scelta di formare sezioni eterogenee permette: 

 lo sviluppo dell’autonomia 

 la promozione dell’apprendimento sociale, ovvero la possibilità che i bambini imparino gli uni 
dagli altri (apprendimento per imitazione) 

 la gratificazione nell’aiutare e nel ricevere aiuto 

 maggiore possibilità per lo scambio di esperienze diverse 

 le competenze sono trasmesse tenendo sempre in considerazione il processo di 
apprendimento in atto, la programmazione infatti non è statica ma ridefinita in itinere. 

 risulta favorita l’integrazione dei bambini diversamente abili e dei bambini stranieri, poiché in 
una sezione eterogenea sono naturalmente rispettati i ritmi e le caratteristiche di ciascun 
bambino. 

 il confronto tra bambini di età diverse favorisce altresì un migliore sviluppo del linguaggio, 
dato che le difficoltà in questo senso, aumentano sempre di più. 

Nello specifico le nostre sezioni sono così organizzate: 
 
• 1 sezione eterogenea: sezione del Mare la quale accoglie al suo interno bambini dai 3 ai 5 anni 

• 1 sezione eterogenea: sezione della Nuvola felice la quale accoglie al suo interno bambini dai 3 ai 

5 anni 

 

5.7 Organigramma e risorse umane  

 

 

 

 

 

Un’insegnante unitamente alla coordinatrice si occupa della segreteria della scuola. 

Dirigente scolastico

4 insegnanti full time                       
(di cui 1 coordinatrice 

didattica)
1 ausiliaria

1 insegnante esterna 
per progetto 
musicalità

volontario 
amministrazione
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5.8 Risorse finanziarie  

Entrate 

 

 

Uscite 

 

 

 

6. LINEE GUIDA DEI PERCORSI EDUCATIVO – DIDATTICI 

In riferimento alla Legge 107 del 13 luglio 2015, la nostra scuola per i prossimi tre anni si impegnerà 

a lavorare su alcune aree specifiche, individuando tali obiettivi come prioritari:  

• potenziamento delle competenze matematico-logiche; 

• potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicale; 

• potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano; 

• potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio  
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• valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare 

e aumentare l’interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del 

terzo settore e le imprese. 

 

6.1 Il nostro curricolo 

“La scuola dell’infanzia paritaria, liberamente scelta dalle famiglie, si rivolge a tutti i bambini dai 24 

ai 36 mesi e dai 3 ai 6 anni di età ed è la risposta al loro diritto di educazione” (Indicazioni per il 

Curricolo).  

La scuola dell’Infanzia, concorre all’educazione del bambino promuovendone le potenzialità di 

relazione, di autonomia, di creatività e di apprendimento. 

Al centro del processo educativo c’è il bambino e di questo processo egli stesso deve essere attivo 

protagonista, deve sentirsi accolto, riconosciuto, sostenuto, valorizzato; la sua disponibilità e le sue 

potenzialità possono essere sviluppate o inibite, possono evolvere in modo armonioso o 

disarmonico, in ragione dell’impegno professionale delle insegnanti, delle risorse disponibili e della 

collaborazione con le famiglie.  

Il rapporto scuola famiglia si inserisce dal punto di vista pedagogico, nella più grande tematica della 

continuitàà educativa e didattica. Entrambe condividono responsabilitàà e impegni nel rispetto 

reciproco delle proprie competenze e ruoli. Per il raggiungimento del successo formativo e del 

benessere dei bambini è indispensabile la costruzione di un rapporto di forte intesa con le famiglie, 

intessuto di una solida rete di scambi comunicativi e responsabilitàà condivi L’ingresso dei bambini 

nella scuola dell’infanzia è per i genitori un’occasione per prendere coscienza e riflettere sul proprio 

ruolo educativo.  

In una societàà multietnica come la nostra è importante “mettersi in ascolto”, offrire occasioni 

d’interscambio tra culture, riflettere su diversi modelli educativi, esperienze religiose differenti, per 

favorire la conoscenza di diversi usi e costumi, al fine di maturare atteggiamenti di rispetto e di 

convivenza civile e sociale. In quest‘ottica la scuola dell’infanzia diventa un’opportunità di incontro 

per chi “arriva da lontano”, un’occasione per costruire nuovi legami di comunità. 

La scuola dell’infanzia paritaria Madonna del Suffragio dunque fonda la sua azione educativa su:  

• Richiamo alla centralità della persona e quindi l’attenzione allo sviluppo delle sue dimensioni 

costitutive.” Le finalità della scuola devono essere definite a partire dal bambino \ a rispettando 

l’originalità del suo percorso individuale, della singolarità e complessità di ogni persona, della sua 

articolata identità, aspirazione, capacità, e fragilità nelle varie fasi di sviluppo e di formazione”  

• Richiamo alla scuola come comunità educante in quanto intessuta di linguaggi affetti ed emotivi. 

Promuove la condivisione dei valori che consentono di accogliere il bambino\a e di valorizzarlo 

appieno.  

• Richiamo al concetto di cittadinanza come impegno per la costruzione di un mondo migliore. 
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6.1.1 Educazione civica Legge 20 agosto 2019 

La legge del 20 agosto 2019 introduce l’insegnamento trasversale di Educazione civica la quale 

dovrà ruotare attorno ai tre seguenti assi: lo studio della Costituzione, lo sviluppo sostenibile e la 

cittadinanza digitale. 

• Lo sviluppo sostenibile 

L’Educazione allo Sviluppo Sostenibile rappresenta per la nostra scuola un modello educativo 

basato sugli ideali e sui principi fondamentali che hanno ispirato i contenuti di Agenda 2030.  

Tutte le iniziative che proporremo sono centrate sulla necessità di diffondere la consapevolezza che 

le nostre azioni incidono sull’ambiente che ci circonda. Vogliamo infatti promuovere la conoscenza, 

gli atteggiamenti e i comportamenti consapevoli e responsabili verso l’ambiente naturale e 

circostante, per raggiungere tale obiettivo proporremo ai bambini attività pratiche, concrete che li 

aiutino a sviluppare competenze e motivazione. (si veda programmazione didattica 2022-23) 

• Lo studio della costituzione 

La conoscenza della Costituzione Italiana verrà proposta ai bambini attraverso metodologie ludiche 

e laboratoriali. Nello specifico affronteremo le tematiche trattate nei 12 principi fondamentali quali ad 

esempio: il rispetto per la diversità, le caratteristiche della nostra bandiera, il rispetto per il patrimonio 

artistico culturale e ambientale, ecc.  

Tali argomenti saranno affrontati trasversalmente e sostenuti da letture, racconti e immagini. 

• La cittadinanza digitale 

La nostra scuola non possiede strumenti digitale quali ad esempio la LIM. Generalmente utilizziamo 

il video proiettore per permettere ai bambini di visionare immagini, brevi filmati e documentari 

didattici.  

6.2 Profilo delle competenze del bambino  

Al termine del percorso triennale della Scuola dell'Infanzia, è ragionevole attendersi che ogni 

bambino abbia sviluppato e raggiunto competenze di base che strutturano la sua crescita personale:  

• Conosce e gestisce le proprie emozioni, è consapevole di desideri e paure, avverte gli stati d'animo 

propri e altrui, sviluppa un'intelligenza “empatica”.  

• Consolida la propria autostima, diventa progressivamente consapevole delle proprie risorse e dei 

propri limiti, utilizza gli errori come fonte di conoscenza.  

• Sviluppa la curiosità e la voglia di sperimentare, interagisce con le cose e le persone 

percependone le reazioni e i cambiamenti.  
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• Condivide esperienze e giochi, usa strutture e risorse comuni, gestisce gradualmente i conflitti e 

le regole del comportamento nei contesti “privati” e “pubblici”.  

• Sviluppa l'attitudine a porre domande, cogliere diversi punti di vista, riflettere, negoziare significati.  

• Racconta narra e descrive situazioni ed esperienze vissute, comunica e si esprime con pluralità 

di linguaggi, utilizza la lingua italiana con sempre maggiore proprietà.  

• Padroneggia abilità di tipo logico, si orienta in relazione a coordinate spazio - temporali nel mondo 

dei simboli, delle rappresentazioni, dei media e delle tecnologie.  

• Rileva le caratteristiche principali di eventi, oggetti, situazioni, formula ipotesi, ricerca soluzioni a 

situazioni problematiche di vita quotidiana.  

• E' attento alle consegne, si appassiona, porta a termine il lavoro, diventa consapevole dei 

progressi realizzati e li documenta.  

• Si esprime in modo personale, con creatività e partecipazione, è sensibile alla pluralità di culture, 

lingue ed esperienze.  

 

6.3 Il bambino 

La nostra scuola dell’infanzia paritaria Madonna del Suffragio intende il bambino persona unica e si 

propone come luogo dove: 

o Il bambino/a può costruire una base “sicura” in ambito cognitivo, affettivo ed emotivo 

relazionale. 

o Il bambino/a prova sé stesso, prende coscienza, fa esperienza delle cose, delle 

situazioni, degli eventi, delle persone, dei sentimenti, delle emozioni. 

o Tutte le proposte didattiche sono legate alla sfera dell’AUTONOMIA, dell’IDENTITA’ 

e delle COMPETENZE e partono dall’esperienza del bambino. 

o L’osservazione e l’ascolto rappresentano i punti centrali e qualificanti da cui partire 

con la progettazione per restituire al bambino l’esperienza in forma più ricca e chiara, 

attraverso i codici dei sistemi simbolico culturali; 

o Il bambino gioca un ruolo attivo perché è protagonista 

Le esperienze dei bambini della scuola sono molteplici. Il gioco, l’esplorazione, la ricerca, la vita di 

relazione possono essere fonte di conquista, di conoscenza, di sviluppo e di crescita intellettiva. 

Seguendo le Indicazioni Nazionali per la scuola dell’infanzia le attività fanno riferimento ai seguenti 

Campi di Esperienza. 
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6.4 I cinque campi d’esperienza 

 

 
7. INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA 
 

7.1 Introduzione 

L’insegnamento della religione cattolica (IRC) è occasione di sviluppo integrale della personalità dei 

bambini, perché apre alla dimensione religiosa, promuove la riflessione sul patrimonio di esperienze 

di ciascuno e contribuisce a rispondere al bisogno di significato. 

L’I.R.C è parte integrante del nostro Progetto Educativo, inteso come momento culturale alla portata 

di tutti i bambini della sezione e deve essere accettato da chi sceglie di iscrivere i propri figli nella 

nostra scuola dell’infanzia paritaria, tale insegnamento deve essere inteso inoltre come un 

atteggiamento di vivere la quotidianità in riferimento ai valori cristiani. 

Viene svolto in tutte le nostre sezioni con cadenza settimanale per oltre 60/65 ore annue dalle 

insegnanti sotto la supervisione dell’insegnante che ha ricevuto la nomina dal Patriarcato di Venezia.  

La nostra scuola dell’infanzia per concorrere all’educazione armonica e integrale dei bambini tiene 

presente e cura anche la dimensione religiosa, essendo una scuola dell’infanzia paritaria di 

ispirazione cristiana la proposta educativa si ispira anche al Vangelo di Gesù ed e ancorato ad una 

precisa visione della vita e della persona.  

In modo particolare si tende a valorizzare le esperienze personali e ambientali dei bambini 

orientandoli a cogliere i segni espressivi della religione cattolica -cristiana. 

Per la stesura del Progetto educativo della Religione Cattolica si richiamano: il documento del 

2010/2020 della C.E.I. e L’intesa tra Stato e C.E.I della Chiesa cattolica del Giugno 2012. 

CAMPI DI 
ESPERIENZA

LA CONOSCENZA DEL 
MONDO : 

il bambino organizza e 
proprie esperienze attraverso 

azioni consapevoli quali 
raggruppare, il comparare, il 

contare, l’ordinare, 
l’orientarsi e il rappresentare 

con disegni e parole.

IMMAGINI SUONI, 
COLORI: 

il bambino sperimenta 
linguaggi visivi, sonori, 

corporei, mass-mediali, la 
cui fruizione educa al senso 
del bello, alla conoscenza di 

se stessi degli altri e della 
realtà.

I DISCORSI E LE 
PAROLE: 

il bambino apprende a 
comunicare verbalmente, a 

descrivere le proprie 
esperienze e il mondo, a 

conversare, a dialogare ed 
avvicinarsi alla lingua scritta

CORPO IN MOVIMENTO: 

Il bambino prende coscienza 
ed acquisisce il senso del 

proprio sé fisico, il controllo 
del corpo delle sue funzioni, 
della sua immagine., delle 

possibilità sensoriali ed 
espressive ed imparare ad 

averne cura attraverso 
l’educazione alla salute.

IL SE’E ALTRO: il 
bambino sviluppa il senso 

dell’identità 
personale,conosce meglio se 
stesso, gli altri e le tradizioni 
della comunità in cui vive e 

di cui fa parte
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Tale Progetto educativo è caratterizzato con aspetti specifici dalla sua proposta culturale : la scuola 

è cattolica in quanto fa riferimento “ alla vera concezione cristiana della realtà “ in cui Gesù Cristo è 

i centro e il fondamento.  

I nuclei tematici attorno ai quali l’insegnamento è organizzato sono: la creazione, la figura di Gesù, 

i santi e la chiesa. I bambini attraverso l’esperienza, le narrazioni, i canti, le filastrocche, e i giochi 

finalizzati avranno modo di conoscere e di avvicinarsi ai nuclei tematici che caratterizzano 

l’insegnamento. 

Attraverso questo percorso i bambini avranno l’occasione di osservare la natura che li circonda 

apprendendo che il creato è un dono di Dio fatto agli uomini e di conseguenza permetterà loro di 

maturare comportamenti rispettosi nei confronti della natura e delle creature che ne fanno parte. 

L’insegnamento inoltre permetterà ai bambini di conoscere la storia della vita di Gesù e di 

comprendere che è un esempio da seguire. Viene data moltissima importanza al racconto delle 

parabole e al racconto della storia del Natale e della Pasqua. 

L’I.R.C infine consente ai bambini di riconoscere i simboli dell’esperienza religiosa e li aiuta a 

crescere mettendo in pratica atteggiamenti rispettosi, gentili e di amicizia nei confronti degli altri. 

 

7.2 L’ I.R.C nei 5 campi d’esperienza 

IL SE’ E L’ALTRO 

Il bambino scopre nei racconti del Vangelo la persona e l’insegnamento di Gesù ,da cui apprende 

che Dio è padre di tutti e che la Chiesa è la comunità di uomini e donne unita nel suo nome ,per 

sviluppare un positivo senso di sé e sperimentare relazioni serene con gli altri ,anche appartenenti 

a differenti tradizioni culturali. 

- Il bambino prende coscienza che Gesù non fa differenze di persone e vuole bene a tutti 

- Il bambino è consapevole dell’esempio e degli insegnamenti che ci ha dato Gesù per 

realizzare una vita buona e felice 

- Il bambino prende consapevolezza che la vita è un dono di Dio e che Egli non ci abbandona 

mai  

- Il bambino si rende conto delle particolari diversità che presentano alcuni bambini dal punto 

di vista fisico o sociale ed è consapevole che Gesù avvicina con Amore ogni persona, senza 

tener conto della sua particolare situazione 

 

IL CORPO E IL MOVIMENTO 

Il bambino riconosce nei segni del corpo l’esperienza religiosa propria e altrui per cominciare a 

manifestare anche in questo modo la propria interiorità, l’immaginazione e le emozioni 

- Il bambino prende coscienza del valore e della bellezza del proprio corpo come dono speciale 

di Dio 

- Il bambino prova soddisfazione del proprio sesso ed è capace di trattarsi anche gli altri con 

rispetto e apprezzamento 
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IMMAGINI SUONI E COLORI 

Il bambino riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi caratteristici delle tradizioni e della vita dei 

cristiani (segni, feste, preghiere, canti, gestualità spazi, arte) per poter esprimere con creatività il 

proprio vissuto religioso 

- Il bambino sa che c’è una Parola più importante di tutte le parole umane, perché è quella 

pronunciata da Gesù e si trova nella Bibbia 

- Il bambino è capace di usare la parola per rivolgersi a Gesù e palare con lui 

I DISCORSI E LE PAROLE 

Il bambino impara alcuni termini del linguaggio cristiano ascoltando semplici racconti del Vangelo, 

ne sa narrare i contenuti riutilizzando i linguaggi appresi, per sviluppare una comunicazione 

significativa anche in ambito religioso 

- Il bambino è progressivamente capace di seguire il comando di Gesù che ha insegnato ha 

rivolgersi alle persone con parole buone e sincere 

- Il bambino conosce le parole che Gesù ha detto per i bambini: “LASCIATE CHE I BAMBINI 

VENGANO A ME” 

LA CONOSCENZA DEL MONDO 

Il bambino Osserva con meraviglia ed esplora con curiosità il mondo, riconosciuto dai cristiani e da 

tutti gli uomini religiosi come dono di Dio Creatore, per sviluppare sentimenti di responsabilità nei 

confronti della realtà, abitandola con fiducia e speranza 

- Il bambino vede nella natura l’opera di Dio, è capace di rispettarla ed evita comportamenti di 

spreco 

 

8. CARTA D’IDENTITÀ DELL’INSEGNANTE NELLA NOSTRA SCUOLA 

8.1 Chi è? 

L’insegnante della nostra scuola dell’infanzia contribuisce alla formazione e allo sviluppo delle 

capacità cognitive, relazionali e psicomotorie del bambino stimolando la sua autonomia, creatività e 

apprendimento. 

Definisce gli obbiettivi educativi attraverso le diverse fasi di programmazione (dalla programmazione 

generale a quella di dettaglio). 

Prepara, organizza e svolge attività ludico-educative, monitora e valuta il raggiungimento degli 

obbiettivi prefissati condividendoli con il corpo docente e le figure di supporto della scuola. 

È in possesso dei requisiti accademici, professionali e umani per poter svolgere la sua missione 

all’interno della nostra scuola dell’infanzia. 

8.2 Che cosa fa? 
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ATTIVITA’ DESCRIZIONE 

Stabilisce i principi generali della progettazione Concordati con il corpo docenti  

Individua i temi delle attività scolastiche Concordati con il corpo docenti 

Progetta il percorso educativo Definendo il percorso educativo del gruppo e 

individuale 

Realizza le attività e le cura  

Monitora e verifica l’andamento e l’esito del 

percorso educativo 

Sul gruppo e a livello individuale 

Gestisce le relazioni Con genitori ,insegnanti ed esperti del settore 

Partecipa a percorsi di aggiornamento  

 

 

L’attività quotidiana  

L’attività quotidiana dell’insegnante nella nostra scuola è scandita da tempi strutturati e organizzati, 

sebbene la creatività e il saper gestire il cambiamento sono elementi importanti nel quotidiano. 

Quali competenze sono necessarie? 

 

ATTIVITA’ COMPETENZE RISULTATO 

DELL’ATTIVITA’ 

Stabilisce i principi 

generali della 

progettazione 

-Analizzare le indicazioni ministeriali 

-individuare linee guida e principi 

generali della progettazione 

-Elaborare collegialmente il PTOF 

-partecipare ad attività di ricerca 

educativa ,attraverso il coinvolgimento 

in gruppo di ricerca  

 Linee guida e principi per 

l’anno scolastico  
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Individua i temi delle 

attività scolastiche 

  

Progetta il percorso 

educativo 

-Analizzare i bisogni e gli interessi dei 

bambini 

-Definire il Percorso Educativo 

attraverso l’individuazione degli 

obbiettivi e degli strumenti e la 

pianificazione dei tempi di intervento  

-Definire eventuale il piano educativo 

individualizzato  

-Redigere eventuali piani personalizzati 

-Organizzare strumenti e materiali ludici 

e didattici 

Percorso educativo definito 
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Realizza le attività 

educative e di cura 

-Accogliere e integrare nel gruppo i 

bambini 

-Cogliere e soddisfare i bisogni dei 

bambini 

-Assistere i bambini durante i servizi, 

pasti ,riposo 

-Prepara il materiale ludico e didattico 

-Coinvolgere i bambini in attività ludico, 

artistico, espressive e motorie 

-Organizzare attività finalizzate 

all’apprendimento nei diversi ambiti 

disciplinari 

-Risolvere situazioni conflittuali e 

fronteggiare situazioni di ansia vissuta 

dai bambini 

-Garantire la continuità educativa con la 

successiva scuola primaria 

-Gestire in modo inclusivo bambini con 

speciali necessità educative. 

-Favorire l’integrazione scolastica di 

bambini disabili 

Attività educative realizzate 
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Monitora e verifica 

l’andamento e l’esito del 

percorso educativo 

-Monitorare l’andamento delle attività e 

lo sviluppo dei bambini 

-Verifica il raggiungimento degli 

obbiettivi 

-Controllare i tempi di realizzazione 

delle attività 

-redigere le schede di valutazione dei 

bambini e le condivide con il collegio 

docenti e figure di supporto 

Esito del percorso 

educativo realizzato 

(valutazione sviluppo 

bambino, autovalutazione 

efficacia attività) 

Registro compilato 

Scheda di valutazione 

redatta  

 

Gestisce le relazioni -Partecipare alle riunioni di équipe agli 

incontri di coordinamento con il collegio 

docenti  

-Condividere i principi educativi con le 

famiglie 

-comunicare strategie educative 

didattiche con le famiglie 

-Restituire ai genitori informazioni 

dettagliate dell’andamento 

dell’apprendimento e dello sviluppo 

cognitivo, emotivo, affettivo e 

relazionale dei bambini 

-Sviluppare e progetti in team 

-collaborare con il corpo docenti e le 

figure di supporto 

Riunioni , Relazioni, 

Verbali, contatti gestiti 

Partecipa a percorsi di 

aggiornamento  

E ai momenti significativi di 

festa della scuola 

 Obbiettivi 

dell’aggiornamento 

raggiunti 
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8.3 I comportamenti lavorativi  

• Flessibilità e adattabilità 

Modificare comportamenti e schemi mentali in funzione delle esigenze del contesto lavorativo e 
sapersi adattare alle situazioni di cambiamento, lavorare efficacemente in situazioni differenti e/o 
con diverse persone o gruppo, adattarsi alle urgenze e agli imprevisti 

• Orientamento all’innovazione e al cambiamento 

Gestire in modo autonomo e continuativo il proprio aggiornamento professionale in relazione alle 
richieste del ruolo organizzativo, avere iniziativa e proattività nei confronti delle necessità di 
cambiamento, ricercare soluzioni nuove ed efficaci allo scopo di cogliere opportunità o di 
raggiungere obiettivi, essere disponibili a provare soluzioni diverse e a seguire nuovi approcci 

• Creatività 

Ricercare soluzioni originali ed efficaci, approcciare in modo creativo i problemi di lavoro, tentare 
soluzioni non convenzionali, sviluppare un ambiente favorevole all’innovazione 

• Sviluppo della persona 

Favorire l’apprendimento e lo sviluppo a lungo termine delle persone con un appropriato livello di 
analisi dei bisogni, di riflessione, di impegno; facilitare l’assunzione di responsabilità dei 
collaboratori valorizzandone le potenzialità 

• Comunicazione e Ascolto 

Comunicare in modo chiaro ed efficace con gli interlocutori, dimostrando disponibilità all’ascolto e 
adottando stili e modalità di comunicazione (verbale e scritta) in funzione delle esigenze del 
contesto e dei destinatari 

• Lavoro di Gruppo e Cooperazione 

Collaborare in modo costruttivo con gli altri e operare in sinergia per il raggiungimento degli 
obbiettivi comuni 

• Sensibilità 

Sensibilità alla dimensione etica deontologica sulle scelte educative 

 

9.INCLUSIONE SCOLASTICA 

9.1 Premessa 

Le linee guida per le politiche di integrazione nell’istruzione, suggeriscono che: “la scuola inclusiva 

è un processo di fortificazione delle capacità del sistema di istruzione di raggiungere tutti i bambini”. 

Noi Insegnanti della Scuola dell’infanzia Madonna del Suffragio, riteniamo che una scuola inclusiva 

sia una scuola che combatte l’esclusione, uno spazio di convivenza nella democrazia nel quale il 

valore dell’uguaglianza va ribadito e ristabilito come rispetto della diversità. 

La diversità, in tutte le sue forme, viene considerata come una risorsa e una ricchezza piuttosto che 

come un limite e nell’ottica dell’inclusione lavoriamo per rispettare le diversità individuali. 
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La nostra idea di inclusione si basa sul riconoscimento della rilevanza della piena partecipazione 

alla vita scolastica da parte di tutti i soggetti, ognuno con i suoi bisogni “speciali”. 

L’inclusione deve rappresentare un processo, una cornice in cui i bambini a prescindere da abilità, 

genere, linguaggio, origine etnica, o cultura possono essere ugualmente valorizzati e forniti di uguali 

opportunità all’interno della nostra scuola dell’infanzia; si vuole rimuovere gli ostacoli che 

impediscono ai bambini la piena partecipazione alla vita sociale, didattica ed educativa della scuola. 

Il nostro intento è quello di attuare sempre una didattica inclusiva capace di rispondere alle richieste, 

bisogni e desideri di ogni bambino, facendo sì che si senta parte di un gruppo che lo riconosca, lo 

rispetti e lo apprezzi. 

La scuola dell’infanzia Madonna del Suffragio, è una scuola fondata sulla gioia d’imparare, dove si 

promuove il piacere di sperimentare, di scoprire e conoscere le proprie capacità, di prendere 

consapevolezza delle proprie abilità, è una scuola consapevole che ogni bambino è portatore della 

sua storia e deve trovare nella scuola capacità di ascolto. 

 

9.2 Le nostre strategie per una scuola dell’infanzia inclusiva 

 

Per favorire l’inclusione nel gruppo classe vengono attuate dalle insegnanti le seguenti strategie: 

• Partire dalle competenze del bambino/a 

• Favorire la condivisione di sentimenti ed emozioni 

• Stimolare il senso di fiducia 

• Utilizzare molteplici linguaggi: pittorico, teatrale, musicale, per poter esprimere e valorizzare 

molteplici personalità 

• Approccio operativo esperienziale per l’acquisizione dei saperi 

 

9.3 I nostri obbiettivi per una scuola inclusiva 

Promuovere un positivo clima della classe, attenzione ai bisogni ed interessi di ogni bambini, 

comprensione ed accettazione dell’altro; promuovere comportamenti che sviluppino il senso di 

appartenenza al gruppo. 

Per attuare tale obiettivo è fondamentale il contesto spazio fisico quindi: aule accoglienti, strutturate, 

in cui tutti i bambini possono accedere alle risorse presenti, in uno sfondo condiviso nel quale tutti 

si sentono accolti. La disposizione dei banchi è flessibile a seconda della gestione del lavoro ma 

sempre in modo che possa favorire lo scambio e la comunicazione dei bambini. 

 

 Organizzare attività e progetti musicali, di teatro, di psicomotricità che implicano l’utilizzo di 

una più ampia gamma di moduli espressivi, li linguaggi alternativi che possano essere 

strumento e veicolo di una comunicazione globale più efficace per tutti. 

 Costruire una rete di collaborazione scuola famiglia  

 Promuovere l’apprendimento cooperativo 

 Attuare l’insegnamento cooperativo, dove tutte le insegnanti collaborano e programmano in 

modo congiunto verso la stessa direzione. 

 Coinvolgere le famiglie, per supportare il lavoro delle stesse e renderle partecipi delle 

decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività scuola-famiglia; per sviluppare la 

continuità tra educazione genitoriale ed educazione scolastica. 
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I genitori devono sentirsi anch’essi parte della scuola e partecipi della sua vita, devono anche loro 

“includere” attraverso l’educazione dei propri figli, in collaborazione con le insegnanti. 

9.4 Protocollo d’accoglienza per bambini con bisogni educativi speciali 

La scuola dell’infanzia paritaria Madonna del Suffragio è fedele alle linee guida per l’integrazione dei 

bambini con bisogni educativi speciali. 

Al fine dell’inclusione scolastica è indispensabile ricordare che l’obbiettivo fondamentale della Legge 

104/92 art. 12, c 3, è lo sviluppo degli apprendimenti mediante la comunicazione, la socializzazione 

e la relazione interpersonale. 

Riemerge qui la centralità della progettazione educativa individualizzata, che sulla base del caso 

concreto e delle sue esigenze dovrà individuare interventi equilibrati fra apprendimento e 

socializzazione, preferendo in linea di principio che l’apprendimento avvenga nell’ambito della classe 

e nel contesto de programma in esso attuato. 

Per non disattendere mai gli obbiettivi dell’apprendimento e della condivisione, è indispensabile che 

la programmazione delle attività sia realizzata tra tutte le insegnanti curriculari, insieme 

all’insegnante per le attività di sostegno e definiscano gli obbiettivi di apprendimento per gli alunni 

con bisogni educativi speciali in correlazione con quelli previsti per l’intera classe. 

La documentazione è resa disponibile alle famiglie, al fine di consentire loro la conoscenza del 

percorso educativo concordato e pianificato. 

Particolare importanza ha la consegna della documentazione riguardante il bambino al personale 

del ciclo di grado o grado successivo. Tale documentazione sarà completa e sufficientemente 

articolata per consentire all’istituzione scolastica che prende in carico il bambino di progettare 

adeguatamente i propri interventi. La valutazione è sempre considerata come valutazione di 

processi e non solo come valutazione delle performance. 

L’assegnazione dell’insegnante per le attività di sostegno alla classe, rappresenta la “vera” natura 

del ruolo che egli svolge nel processo di inclusione ma è l’intera comunità scolastica che è coinvolta 

nel processo in questione e non solo una figura professionale specifica a cui demandare il compito 

di dell’inclusione stessa. Anche la famiglia rappresenta un punto di riferimento essenziale per la 

corretta inclusione scolastica del bambino con bisogni speciali, sia in quanto fonte di informazioni 

preziosi, sia in quanto luogo in cui avviene la continuità tra educazione formale ed educazione 

informale.  

La Scuola dell’infanzia paritaria Madonna del Suffragio: 

- È inclusiva, cioè capace di vera accoglienza dove si impara a vivere con le diversità e le 

differenze perché, il rispetto, la partecipazione e la convivenza non sono solo parole, ma 

essenza della nostra scuola. 

- Accoglie “le diversità, come una ricchezza per valorizzare e promuovere l’identità personale 

e culturale di ciascuno” 

9.5 Le diverse abilità e bambini diversamente abili 

La nostra scuola accoglie tutti per valorizzare le abilità di ognuno nella consapevolezza che ogni 

bambino è portatore della sua storia e deve trovare nella scuola capacità di ascolto e di proposta. 
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Si vuole valorizzare le potenzialità di ogni bambino e dare loro l’opportunità di procedere 

serenamente nel percorso educativo sentendosi accolto, valorizzato e messo nelle condizioni di dare 

tutto ciò che si può. 

Particolare attenzione viene data ai bambini diversamente abili; la scuola tiene sempre presente il 

bisogno del bambino organizzando una corretta assistenza ma, soprattutto, guardando ai suoi diritti: 

- Il diritto di essere accolto, valorizzato, amato 

- Il diritto a vivere in modo diverso gli stessi diritti di tutti gli altri bambini 

- Il diritto ad essere messo in condizione di dare il meglio di sè stesso 

- Il diritto di trovare risposte ai suoi bisogni educativi speciali  

- Il diritto di sentirsi uguale e diverso. 

Per questo accanto alle attività in sezione, si prevedono attività sia nel piccolo gruppo, sia individuali 

con il sostegno dell’insegnante di sezione e dall’assistente educatore per offrire proposte 

personalizzate e individualizzate sulla base degli effettivi bisogni educativi. 

Per ogni bambino diversamente abile la scuola deve avere la diagnosi clinica e funzionale e il verbale 

di accertamento dell’ASL ed alla luce di questi documenti, in collaborazione con la famiglia e con gli 

specialisti del servizio territoriale di Neuropsichiatria infantile, predispone Il Profilo dinamico 

funzionale PDF da cui discende il Progetto Educativo Individualizzato PEI . 

La nostra scuola pone attenzione anche ai bambini con Bisogni Educativi Speciali BES; con l’utilizzo 

di supporti osservativi si costruisce un Piano Didattico Personalizzato PDP per favorire lo sviluppo 

del bambino comprendendo e supportando i suoi bisogni speciali. 

Particolare attenzione viene data alla collaborazione con la famiglia e con gli specialisti che seguono 

il bambino e per questo vengono predisposte ore dedicate al lavoro di equipe tra le diverse figure 

coinvolte nel processo di cura, educazione e riabilitazione 

 Identificazione, attestazione: 

Se i bambino al momento dell’ingresso nella scuola, viene segnalato come portatore di bisogni 

speciali e necessita di interventi di sostegno ,i genitori devono produrre le documentazioni mediche 

già acquisite; convalidate dal Servizio sanitario nazionale. 

Se le difficoltà del bambino vengono individuate ed evidenziate dalle maestre , la scuola dell’infanzia 

Madonna del Suffragio si impegna a prendere contatto con i genitori per acquisire informazioni ed 

eventuali certificazioni, sottoponendo poi il caso alla valutazione del servizio sanitario Nazionale .Le 

particolari difficoltà del bambino vanno in ogni caso sintetizzate dall’ USL di competenza in un 

profilo–diagnosi (coperto dal segreto professionale) e progressivamente aggiornato ad ogni 

variazione della situazione e puntualizzato nel momento del passaggio da un ordine di scuola 

all’altro. Le Maestre  e gli operatori dei servizi territoriali , interessando i genitori di ciascun bambino 

definiscono un programma da attuare in un tempo determinato (mese, trimestre, anno scolastico) ; 

collegano e integrano nel PEI gli interventi didattici, educativi, terapeutici, riabilitativi (scolastici ed 

extrascolastici).Vanno stabiliti i tempi e i modi delle verifiche e concordate le modalità relative alla 

redazione utilizzazione e conservazione della documentazione a cui fare congiunto ricorrente 

riferimento. 
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9.6 Piano educativo individualizzato 

IL PEI E’: 

- Progetto operativo inter istituzionale tra operatori della scuola, dei servizi sanitari e sociali, in 

collaborazione con i familiari 

- Progetto educativo e didattico personalizzato riguardante la dimensione dell’apprendimento 

correlata agli aspetti riabilitativi e sociali 

CONTIENE: 

- Finalità e obbiettivi didattici 

- Itinerari di lavoro 

- Tecnologie 

- Metodologie, tecniche e verifiche 

- Modalità di coinvolgimento delle famiglie 

TEMPI 

- Si definisce entro il secondo mese dell’anno scolastico 

- Si verifica con frequenza trimestrale 

- Verifiche straordinarie per casi di particolare difficoltà 

9.6.1 Proposta di PEI 

Le insegnanti della scuola dell’infanzia Madonna del Suffragio, al fine di attuare il piano educativo 

individualizzato per i bambini con bisogni speciali concordano i mezzi e i modi per documentare il 

comune itinerario operativo. 

Tenendo conto di alcune esperienze del passato se ne propone una esemplificazione. 

Prima parte: 

Le maestre, operatori socio-sanitari, familiari del bambino concorrono alla identificazione del profilo 

del bambino, l’iniziativa può essere presa da ciascuna delle componenti. 

Si costituisce un gruppo di lavoro composto dal Dirigente Scolastico, la coordinatrice, le insegnanti, 

la psicopedagogista in carica, da uno o più membri dell’equipe specialistica dell’ASL, da un 

rappresentante del servizio sociale, dai genitori del bambino. Il gruppo procede alla raccolta dei dati; 

le riunioni, di norma, hanno luogo nella sede scolastica. 

Con il contributo delle varie competenze e conoscenze si traccia nella prima parte del documento, 

un profilo del bambino che dovrebbe comprendere;  

- Dati anagrafici, 

- Dati familiari 
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- Domicilio 

- Indicazione della eventuale scuola di provenienza 

- Condizioni al momento di ingresso (stato di salute, vista, udito, coordinazione motoria, 

orientamento, autonomia, linguaggio in relazione all’età, condizioni psichiche, 

comportamento con i coetanei e con gli adulti, situazioni per cui si chiedono esami particolari 

e interventi specializzati, ogni altra notizia che possa risultare utile) 

Seconda parte: 

Durante il primo periodo di frequenza scolastica il bambino viene osservato dalle insegnanti e dagli 

operatori socio sanitari che si propongono di valutare:  

- Gli aspetti generali 

- I livelli di capacità  

- I livelli di apprendimento 

- Le abilità pratiche e operative 

In merito si potrà ricorrere all’uso di strumenti di osservazione come: 

- Griglie  

- Schede 

- Guide 

Il gruppo di lavoro procede a registrare i dati acquisiti. 

Tenendo conto del fatto che la valutazione approfondita risulta premessa necessaria per la 

definizione del piano educativo individualizzato. 

Terza parte: 

questa terza parte si dovrebbe articolare in più fogli, in ciascuno dei quali lo spazio di competenza 

della scuola risulti affiancato da quello di competenza degli operatori socio-sanitari e addetti alla 

riabilitazione. In modo sintetico si individuano ed indicano gli obbiettivi. 

Gli operatori socio-sanitari definiscono, in corrispondenza: gli interventi terapeutico- riabilitativi, le 

assistenze e i luoghi di azione 

Quarta parte: 

Il gruppo si riunisce in date prestabilite (mensili, trimestrali…) prende atto del programma svolto, 

delle verifiche attuate dai vari operatori: esprime una valutazione complessiva, riformula il 

programma per obbiettivi. Il collegio dei docenti, i Consigli di classe e di interclasse partecipano, 

secondo competenza, alla definizione del piano educativo individualizzato. 
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9.7 Bambini stranieri e sguardo interculturale 

La presenza di bambini e famiglie che provengono da alte nazioni e altre culture ci ricorda che 

ognuno di noi è portatore di una sua storia che ha contribuito e contribuisce allo sviluppo della sua 

identità. 

In generale la scuola si apre ad un territorio che ha visto il passaggio da una società mono culturale 

ad una società multiculturale; ed è per questo che la scuola dell’infanzia Madonna del Suffragio si 

apre al dialogo mettendo al centro la persona e vuole valorizzare la storia di ognuno di noi per 

costruire una storia comune di cui ogni bambino è una parola importante; perché la diversità di 

ognuno diventa, allora. risorsa e ricchezza per tutti. 

9.7.1 Modalità per l’accoglienza dei bambini stranieri 

- Vengono attivati momenti di conoscenza del bambino e della sua famiglia 

- Si concordano, con un l’aiuto di un mediatore culturale le modalità dell’inserimento nella 

scuola 

- Viene fatto conoscere l’ambiente e spiegate le sue regole, anche in questa fase si richiede 

l’aiuto di un mediatore culturale. 

La priorità degli interventi didattici accanto all’accoglienza e alla socializzazione, sarà centrata 

sulla conoscenza della lingua italiana per permettere la relazione e la partecipazione alle attività 

specifiche svolte in sezione. 

 

10. FORMAZIONE, AUTOVALUTAZIONE, INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO 

10.1 L’osservazione e la valutazione 

L’osservazione continua, occasionale e sistematica di valutare le esigenze del bambino e di 

riequilibrare via via le proposte educative e i progetti in base ai ritmi di sviluppo e agli stili di 

apprendimento di ognuno. 

La valutazione è intesa, principalmente come supporto alla programmazione e prevede dei momenti 

iniziali, dei momenti intermedi e dei bilanci finali che consentono di analizzare e comprendere i 

percorsi dei bambini della nostra scuola dell’infanzia. 

L’osservazione quotidiana, la documentazione, il confronto e la narrazione consentono di descrivere 

l’esperienza scolastica mettendo in evidenza i processi che hanno potato il bambino alla 

maturazione delle competenze e i traguardi raggiunti in riferimento alle finalità. 

Le insegnanti valutano il percorso formativo /educativo dei singoli bambini in tre fasi: 

• Iniziale: mirata a valutare il punto di partenza di ciascun bambino per la costruzione di progettazioni 

e interventi adeguati 

• Intermedia: mirata a eventuali interventi personalizzati sul bambino e sul gruppo classe 

• Finali: riguarda gli esiti formativi dell’esperienza educativa. 
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Le osservazioni dei bambini vengono condivise periodicamente dalle maestre in sede di riunioni e 

coordinamenti; è uno strumento privilegiato in quanto descrive in maniera “storica” gli effettivi 

avanzamenti delle situazioni di partenza, in presenza di comportamenti rispetto alle singole 

prestazioni, risposte a stimoli, personalità globale del bambino. L’osservazione da parte 

dell’insegnante può essere: 

• occasionale se svolta nell’attività quotidiana per assumere informazioni di carattere generale; 

• sistematica se legata a precisi schemi di riferimento che permettono di classificare i fenomeni 

osservati. 

La valutazione, resa possibile dall’osservazione attenta delle maestre garantisce la corrispondenza 

dei processi educativi ai bisogni dei bambini. 

Le schede di valutazione del bambino (si veda qui di seguito) viene condivisa con tutte le maestre e 

con la famiglia, nei colloqui individuali; tali documenti vengono archiviati nei fascicoli personali del 

bambino. 

 

 



 

42 

10.2 Schede di osservazione e valutazione 
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10.3 Strumenti 

La Documentazione è uno degli strumenti che usiamo per la valutazione, essa costituisce uno 

strumento utile per la qualità dell’azione educativa allo scopo di aiutare a non perderne memoria ,a 

ricordare a distanza ,a riconoscere il divenire del tempo ,a individuare nelle tracce del passato le 

linee del futuro. 

La nostra documentazione rappresenta una traccia, una memoria di eventi considerati significativi, 

di stili educativi, di scelte effettuate con attenzione che si intendono controllare 

Essa assume pieno significato quando serve a rievocare, riesaminare, ricostruire e socializzare, 

serve soprattutto a sé stessi per ripensare a ciò che è stato fatto, ma serve anche agli altri per 

socializzare le esperienze, i mezzi utilizzati per documentare sono: 

• Fascicoli che illustrano le attività realizzate con ogni bambino, che descrivono le attività svolte 

durante l’anno scolastico 

• La sequenza fotografica 

• L’archivio dei progetti didattici 

• I cartelloni esposti 

• Verbale dei colloqui individuali con i genitori 

• Schede di valutazione e osservazione dei singoli bambini 

 

10.4 Sistema di formazione del personale 

Prioritariamente il personale è formato per far fronte a situazioni di emergenza quali: 

Corso di primo soccorso 

Corso antincendio 

Procedura per evacuazioni dei locali in caso di emergenza 

Inoltre vengono proposti anche specifici corsi di formazione didattica proposti dalla Fism che 

vengono di anno in anno valutati in collaborazione con le maestre, compatibilmente con date orari 

proposti. 

Si provvede inoltre all’acquisto di testi specifici da tenere a scuola. 

Anche il personale ausiliario e volontario è formato sulla procedura di evacuazione della scuola. 

10.5 Sistema di valutazione del personale 

Si provvede inoltre alla valutazione del lavoro svolto dal personale docente e non docente al fine di 

rendersi conto delle eventuali criticità e poterle così superare in modo da raggiungere concretamente 

gli obiettivi fissati e quindi poter così valutare il servizio offerto. Il sistema prevede una commissione 

di valutazione composta dal Dirigente Scolastico, dallo psicologo e dalla maestra coordinatrice. 
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 All’inizio dell’anno vengono definiti gli obiettivi comuni sia della scuola e sia specifici per ciascuna 

sezione, nel corso dell’anno, ad inizio gennaio circa, verrà fatta una prima analisi e valutazione del 

lavoro svolto da ciascuna maestra e quindi definire come meglio procedere, a fine anno, circa a 

metà giugno, verrà fatta una analisi degli obiettivi raggiunti e quindi una valutazione finale con 

specificato eventuali misure da adottare per migliorarsi per l’anno successivo.  

 

11. PROGETTI EXTRA– CURRICULARI 

La scuola dell’infanzia paritaria Madonna del Suffragio offre a tutti i bambini iscritti il servizio di Pre-

scuola e post-scuola, tali servizi vogliono rappresentare una risposta concreta e un valido supporto 

per le famiglie. 

• Pre-scuola: dalle ore 7:45 alle ore 8:00 

È un servizio gratuito e non necessita di iscrizione 

• Post- scuola: dalle ore 16:00 alle ore 17:00  

È un servizio gratuito e non necessita di iscrizione 

 

Inoltre nel mese di Luglio all’interno della nostra scuola viene attivato il Servizio Estivo con il  Centro 

Estivo,al quale possono iscriversi tutti i bambini della scuola e qualora ci fossero posti disponibili, 

anche bambini che frequentano altre scuole dell’infanzia. Questo Servizio extra curriculare viene 

gestito e organizzato, ogni anno, dal personale della scuola. 

11.1 Progetti sicurezza 

Documento di valutazione dei rischi 

Il datore di Lavoro ha attuato i propri obblighi in materia di tutela della sicurezza e salute delle 

lavoratrici, scegliendo di considerare quali lavoratori anche i bambini, nonostante la normativa abbia 

precisato che i bambini sono assimilabili a lavoratori solo quando impegnati in laboratori con utilizzo 

di attrezzature (ad esempio laboratorio di informatica, di chimica, linguistico, ecc.). 

Tale scelta influisce nella valutazione di tutti i rischi, ovvero sui criteri di accettabilità e di non 

accettabilità dei rischi; la medesima scelta comporta che le misure di prevenzione e di protezione 

sono più stringenti e, quindi, più tutelanti per i bambini. 

Il datore di lavoro prosegue con cura nell’attuazione del programma delle misure preventive e di 

miglioramento della sicurezza e igiene degli ambienti di lavoro previste dal documento di valutazione 

dei rischi (DVR) che risulta aggiornato a maggio 2016, elaborato con la collaborazione del solo 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP), in quanto non è incaricato dal datore 

di lavoro il Medico Competente (MC), ne nominato dalle lavoratrici il Rappresentante dei Lavoratori 

per la Sicurezza (RLS). 

Il datore di lavoro è, comunque, impegnato nell’attuare e adeguarsi alle disposizioni previste dai 

disposti normativi che saranno emanati in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro e con 

particolare riferimento ai regolamenti di prevenzione incendi nelle scuole e negli asili nido (per la 

sezione primavera). 
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Il datore di lavoro, in relazione all'evolversi delle conoscenze tecniche e scientifiche volte alla tutela 

della sicurezza e salute dei lavoratori nel luogo di lavoro e soprattutto degli utenti della scuola 

(bambini nonostante non siano inquadrabili come lavoratori), porrà in atto tutti gli accorgimenti utili 

e necessari, finalizzati alla eliminazione o alla minimizzazione di qualsiasi fonte di rischio, adotterà i 

dispositivi e le procedure consigliate degli organi di controllo e di prevenzione. 

Il documento di valutazione dei rischi verrà sottoposto a revisione su richiesta del rappresentante 

dei lavoratori (qualora nominato) oppure in occasione di variazioni significative sul piano del rischi 

dell'attività lavorativa o di modifiche significative dell’organizzazione del lavoro ai fini della salute e 

della sicurezza dei lavoratori. 

La valutazione dei rischi verrà rielaborata in relazione all’evoluzione della tecnica, della prevenzione 

e della protezione, dell’accadimento di infortuni significativi o quando i risultati della sorveglianza 

sanitaria ne evidenzino la necessità (entro i trenta giorni e qualora sia nominato il Medico 

Competente). 

 

All’inizio di ogni anno scolastico il Datore di Lavoro procede con l’individuazione dei principali 

soggetti coinvolti nei compiti di verifiche e controlli ordinari per assicurare la sicurezza e salute 

quotidiana di tutte le persone repenti (ad esempio verifica dello stato di efficienza dei percorsi di 

esodo, impianti di scurezza, ecc.). 

Il datore di Lavoro assegna a tutto il personale scolastico ed eventuali volontari le mansioni e 

comportamenti da adottare in caso di emergenza, in particolare di evacuazione dall’edificio 

scolastico. 

 

Documenti disponibili presso la segreteria della scuola 

Documento di valutazione di tutti i rischi 

Piano delle emergenze (incendio ed evacuazione, sisma, sanitaria, inquinamento atmosferico, 

alluvione, ecc.) 

Registro dei controlli 

Documentazione per le lavoratrici madri 

 

11.2 Programma di formazione delle lavoratrici 

Documentazione di informazione e di formazione 

Gli articoli 36 e 37 del D.Lgs. 81/2008 e il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) prevedono 

per il datore di lavoro gli obblighi di informazione e di formazione adeguate e sufficienti, nonché da 

aggiornare, a tutto il personale scolastico, compreso il personale volontario. 

In ossequio all’art. 36 è stato scelto la modalità di consegna di documentazione di informazione (art. 

36) al personale neo assunto, volontario o eventuale stagiste, la medesima documentazione 

aggiornata è stata consegnata a tutto il personale. 

 

In merito viene elaborato, condiviso e firmato dal Datore di Lavoro un Programma di Formazione 

delle lavoratrici, che, assieme al Libretto Formativo del Cittadino, istituito per ciascuna dipendente, 
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costituiscono dei documenti l’assolvimento degli obblighi d formazione (art. 37) sia per le famiglie 

dei bambini, che per gli organi di controllo. 

 

La scuola procede all’inizio del nuovo anno scolastico (settembre) ed in occasione di nuova 

assunzione alla verifica delle esigenze formative ed informative delle persone interessate; la verifica 

riguarda anche le persone cosiddette della sicurezza, ovvero 

 R.S.P.P. (Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione) ed A.S.P.P. (Addetti al 

Servizio di Prevenzione e Protezione) 

 R.L.S. (Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza) 

 Addetti al primo soccorso 

 Addetti antincendio 

 eventuale necessità di M.C. (Medico Competente) 

 

A seguito delle verifiche su indicate si procede ad eventuale iscrizione agli appositi corsi, 

generalmente presso la F.I.S.M. – Provincia di Venezia. 

 

Nel corso dei prossimi tre anni scolastici sono garantiti 

 almeno tre addette al primo soccorso, di cui una educatrice (per la sezione primavera) 

regolarmente formate e soggette agli aggiornamenti obbligatori almeno ogni 3 anni; 

 almeno un’addetta antincendio con la programmazione di disporre di almeno un’altra 

persona incaricata dei compiti di addetta antincendio. 

 un R.S.P.P. regolarmente incaricato e aggiornato nella propria formazione 

In riferimento agli A.S.P.P., il documento aggiornato di valutazione dei rischi conclude che, 

considerata l’organizzazione di tutela della sicurezza e della salute delle lavoratrici (e indirettamente 

dei bambini), la presenza di A.S.P.P. non comporterebbe un miglioramento della situazione 

preventiva e protettiva. 

Per quanto riguarda la nomina del R.L.S., le lavoratrici all’inizio dell’anno scolastico, qualora fosse 

presente nuovo personale, procede all’eventuale elezione del rappresentante e alla formazione 

obbligatoria; qualora non fosse assunto nuovo personale la situazione di assenza di RLS viene 

confermata per l’anno scolastico. 

L’aggiornamento della valutazione dei rischi ha confermato che non è necessaria la sorveglianza 

sanitaria da parte del Medico Competente per qualsiasi lavoratrice dipendente. 

 Il casellario giudiziale 

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 68 del 22 marzo 2014, è stato pubblicato il Decreto Legislativo n. 39 del 

4 marzo 2014, in vigore dal 6 aprile 2014, con il quale è stata recepita in Italia la Direttiva 

2011/93/UE, che riporta disposizioni in merito alla lotta contro l'abuso e lo sfruttamento dei minori. 

L'aspetto rilevante per i datori di lavoro riguarda l'obbligo di richiedere il certificato penale del 

casellario giudiziale a tutti i soggetti che svolgono attività professionali che prevedono un contatto 

con i minori, al fine di verificare l'esistenza o meno, in capo al lavoratore, di condanne per i reati 



 

62 

contro i minori previsti dal codice penale (art. 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quinques e 600-

undecies). 
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11.3 Organigramma della safety 

 

 

 

 

o  

 

 

 

 

 

 

 

 

12.DOCUMENTI ALLEGATI 

                          

12.1 Regolamento interno A.S. 2023/2024 

ORARIO 

La scuola è aperta da settembre a giugno, come da calendario consegnato ai genitori all’inizio 

dell’anno scolastico, da lunedì a venerdì.  

ORARI DI ENTRATA/USCITA RITMO DELLA GIORNATA 

7.45/9.00 servizio pre-scuola e entrata flessibile 

12.00 uscita prima del pranzo 

13.30 uscita dopo il pranzo/ ore 13.00 per 

sezione primavera 

15.30/16.00 uscita flessibile 

16.00/17.00 servizio post scuola 

 

7.45/8.00 servizio pre-scuola 

8.00/9.00 accoglienza 

9.00/10.00 appello-servizi-merenda 

10.00/12.00 attività didattica in sezione 

12.00/13.00 pranzo 

13.00/13.30 gr. piccoli ricreazione-servizi 

13.30/15.00 gr. piccoli riposo  

15.00/15.30 gr. piccoli risveglio-servizi 

13.00/14.30 gr. grandi/medi ricreazione 

14.30/15.45 gr. grandi/medi attività libera in 

sezione 

15.30/16.00 uscita flessibile 

16.30/17.00 uscita post scuola 

 

I genitori sono tenuti a rispettare scrupolosamente l’orario scolastico per garantire ottimali condizioni 

di sicurezza dei bambini e per arrecare minimo disturbo alle attività didattiche. Entrate e uscite al di 

LEGALE 
RAPPRESENTANTE

Don Marco De Rossi

SQUADRA DI 
PRIMO SOCCORSO

SQUADRA 
EMERGENZA

SQUADRA 
ANTINCENDIO

PREPOSTO

COORDINATRICE

Alessandra Vettorello

RSPP 

Mirella
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fuori dell’orario stabilito devono verificarsi molto raramente e devono essere comunicate con anticipo 

alle insegnanti. Alle ore 9.00 la porta d’ingresso e il cancello verranno chiusi: dopo 3 ritardi 

consecutivi sull’orario di entrata al bambino non sarà consentito l’ingresso a scuola e il genitore 

dovrà giustificare il ritardo al legale rappresentante che deciderà se il bambino potrà essere 

ammesso alla frequenza. I bambini ancora presenti alle ore 16.00 saranno accompagnati dal legale 

rappresentante e i genitori li ritireranno presso il suo ufficio. All’inizio dell’anno scolastico i genitori 

sono tenuti a compilare uno stampato nel quale dovranno essere specificati i nomi di coloro che 

sono autorizzati a ritirare il bambino allegando copia della carta d’identità (o di altro documento 

valido) per ogni persona indicata. I bambini non possono uscire dalla scuola con estranei o minori 

non autorizzati: qualora si presentasse tale possibilità i genitori avviseranno personalmente la scuola 

specificando le generalità di chi ritira il bambino. Nei casi in cui i genitori siano separati legalmente 

o divorziati le insegnanti dovranno essere informate (attraverso estratto della copia delle disposizioni 

del tribunale) sulle modalità di affido del minore. 

FREQUENZA 

La frequenza regolare e continua è premessa necessaria per assicurare una proficua ed ottimale 

esperienza educativa, oltre che un corretto funzionamento della scuola. Per i bambini iscritti al primo 

anno viene inizialmente stabilito un orario ridotto per il mese di settembre che gradualmente 

aumenterà. Le assenze per malattia superiori a 6 giorni consecutivi (sabato, domenica, festivi e 

vacanze compresi) vanno giustificate nel rispetto di quanto previsto dalle disposizioni di legge 

relative alle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus covid-19 e comunque 

con certificato medico che deve riportare la data del giorno effettivo del rientro; senza certificato 

medico il bambino non sarà ammesso alla frequenza. Il certificato medico va presentato anche in 

caso di assenza per malattia inferiore ai 6 giorni per malattie virali o infettive. Le assenze per motivi 

di famiglia vanno comunicate anticipatamente alle insegnanti. Dopo 15 giorni consecutivi di assenza 

senza motivazioni, il bambino è considerato ritirato. 

INCONTRI CON LE FAMIGLIE 

Durante l’A.S. si terranno regolari incontri con le famiglie online quando non fosse consentito in 

presenza, in forma di assemblee generali, di sezione e colloqui individuali; per permetterne uno 

svolgimento regolare e proficuo i bambini non devono essere presenti. I momenti di incontro con le 

famiglie potranno svolgersi in orario scolastico ed extrascolastico. Le assemblee possono essere 

convocate dai genitori (almeno 3/5 della totalità) previa richiesta scritta al Dirigente Scolastico con 

8 giorni di anticipo. Concesso il nulla osta verranno informati e convocati tutti i genitori. 

ABBIGLIAMENTO 

L’abbigliamento viene liberamente scelto dai genitori: è importante che consenta al bambino la 

massima libertà di movimento, la facilitazione alla progressiva conquista dell’autonomia (evitare 

body, bretelle, salopette, tute intere, cinture, camice, jeans con bottoni ….) e la partecipazione 

disinvolta alle attività scolastiche (uso di colle, tempere, pennelli, pasto in mensa…). Non è previsto 

l’uso di grembiuli: l’ideale è far indossare ai bambini una tuta da ginnastica. 

 

CORREDO  

Ogni bambino deve avere: 
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 un cambio completo di abbigliamento da tenere in una sacca sulla quale deve essere 
evidenziato il nome all’esterno; i genitori avranno cura di controllare periodicamente che il 
cambio sia in ordine e adatto alla stagione; la sacca verrà custodita dalla scuola in apposito 
spazio; 

 un paio di pantofole da tenere in armadietto con suola antiscivolo per mantenere più igienico 
l’ambiente e per rendere più confortevole la permanenza a scuola; 

 per i bambini del gruppo piccoli una coperta e un cuscino (tipo culla) da lasciare a scuola sui 
quali dovranno essere specificati nome e cognome del bambino (operazione a cura dei 
genitori); affinché si possa provvedere alla pulizia coperta e cuscino saranno consegnati alla 
famiglia l’ultimo venerdì di ogni mese. E’ importante che la coperta sia adatta alla stagione. 
I bambini del gruppo piccoli sono autorizzati a portare a scuola giochi che possono facilitare 
il riposo del pomeriggio (peluches, bambole…) 

Nel corso dell’anno potranno esserci delle modifiche in base alle disposizioni di legge o 

circolari della scuola al fine di rispettare le misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus covid-19 

IGIENE 

Per la tutela e il rispetto della vita comunitaria si raccomanda una scrupolosa igiene personale e del 

vestiario (dei capelli, della persona, degli abiti). Le insegnanti sono tenute a verificare lo stato di 

igiene dei bambini. 

MENSA 

La scuola, si avvale di una ditta esterna che fornisce il servizio mensa. Ci si avvale di un menù 

mensile (consegnato a tutti i genitori all’inizio dell’anno scolastico) proposto dalla Ditta San Marco 

Ristorazione di Zelarino (VE), Il menù è stato approvato dalla ASL come da documentazione 

prodotta dalla Ditta sopra citata. E’ necessario informare la scuola di eventuali allergie/intolleranze 

alimentari del bambino e produrre certificato medico che attesti il problema affinché possa essere 

predisposto un menù adatto alle esigenze. Inoltre è opportuno informare la scuola di particolari 

regimi alimentari dovuti a forme culturali e/o religiose. La scuola fornisce tutto il necessario per il 

pasto: bicchieri, posate, tovaglie, salviette, piatti. Per lo sviluppo dell’autonomia del bambino non si 

utilizzano bavagli. La merenda di metà mattina è fornita dalla scuola. I genitori dei bambini che 

festeggiano il compleanno possono offrire a tutti una merenda speciale (biscotti, pane e cioccolata 

o marmellata, torte, thè, succhi di frutta… salviette, bicchieri di plastica) di produzione industriale e 

non fatta in casa.  

PEDIATRIA DI COMUNITA’ 

Rappresentando la comunità scolastica l’ambiente ideale per la diffusione di epidemie di vario 

genere e natura a causa della stretta convivenza dei bambini, è importante che i genitori assumano 

alcuni accorgimenti rispetto alla valutazione dello stato di salute dei propri figli e nel rispetto delle 

disposizioni di legge o circolari della scuola nel rispetto delle misure per il contrasto e il contenimento 

della diffusione del virus covid-19. Si chiede ai genitori di: 

 Valutare con attenzione sintomatologie quali febbre uguale o superiore a 37,5°, vomito, 
diarrea, manifestazioni cutanee, congiuntiviti, parassitosi; 

 Avvisare tempestivamente la scuola in caso di malattia infettiva o virale affinché si possano 
attuare tutte le misure di profilassi quando necessarie e si possano avvisare, con 
comunicazione in bacheca, tutte le famiglie; 
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 Tenere in osservazione il bambino per almeno 24h dopo l’allontanamento da scuola per 
febbre: in questo caso la riammissione potrà avvenire senza certificato medico. I bambini 
allontanati e assenti fino a 5 giorni sono riammessi su autocertificazione del genitore. 

Tutte le procedure per la riammissione hanno lo scopo di escludere il rischio di contagio per gli 

altri bambini.  

Le assenze per malattia con rientro al settimo giorno prevedono la giustificazione con certificato 

medico, pena la mancata riammissione alla frequenza. 

Per la riammissione alla frequenza non è sufficiente l’assenza di sintomi di malattia, bensì è 

necessario che il bambino si sia ristabilito al punto da poter partecipare adeguatamente alle 

attività scolastiche e non richieda particolari cure che il personale non sia in grado di garantire 

senza pregiudicare l’assistenza agli altri bambini. 

Il bambino con pediculosi può essere riammesso in comunità il giorno dopo l’avvio di idoneo 

trattamento disinfestante, auto dichiarato dal genitore. 

Non ci sono controindicazioni alla frequenza per bambini che portano apparecchi gessati, 

ortopedici, protesici o presentano punti di sutura. 

All’insorgere di malattia acuta o traumatica durante l’attività scolastica il responsabile o suo 

delegato avvisa il genitore o chi per esso che provvederà al rientro in famiglia o al trasporto 

presso strutture sanitarie. In caso di aggravamento delle condizioni del bambino o irreperibilità 

del genitore o chi per esso si provvederà ad avvisare il Servizio di Emergenza 118. 

Il responsabile o suo delegato può disporre l’allontanamento del bambino dalla scuola usando 

l’apposito modulo in presenza di particolari condizioni quali: 

 febbre uguale o superiore a 37,5° 

 Tre scariche diarroiche liquide in tre ore 

 Esantema o eruzioni cutanee se improvvise e non motivate da patologie preesistenti 

 Congiuntivite purulente con occhi arrossati e secrezioni purulente 

 Vomito ripetuto 

 Due o più vescicole con salivazione 

 Pediculosi in presenza di pidocchi e lendini 

All’atto dell’iscrizione i genitori sono invitati a dichiarare le vaccinazioni effettuate e ad avvisare in 

caso di figli non vaccinati. 

Le insegnanti non sono autorizzate a somministrare medicinali, prodotti omeopatici o di erboristeria 

di alcun genere ai bambini a meno che non rientrino nella categoria dei “farmaci salvavita”. I genitori 

dei bambini che presentano particolari patologie (convulsioni febbrili, asma bronchiale, 

broncospasmo ricorrente, diabete, allergie ecc ...) avranno cura di informare l’insegnante affinché 

possano essere prese le misure del caso. La scuola è dotata di cassetta di pronto soccorso. 

Per la medicina scolastica si fa riferimento al MANUALE PER LA PREVENZIONE DELLE 

MALATTIE INFETTIVE NELLE COMUNITA’ INFANTILI E SCOLASTICHE redatto dall’Assessorato 

alla Sanità della Regione Veneto e dalla Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale Veneto 

del MIUR. 

Il bambino/a dovrà essere vaccinato nel rispetto della normativa vigente. 

 

ISCRIZIONI E RETTE 

La domanda di iscrizione deve contenere le generalità del genitore o di chi esercita patria potestà; 

comporta l’accettazione del regolamento interno e impegna i genitori a versare la quota di iscrizione 

e la quota mensile secondo le modalità fissate dall’amministrazione. Le domande di iscrizione non 

saranno accolte se le famiglie non saranno in regola con i pagamenti dell’anno precedente. La quota 

di iscrizione è pari a € 50,00; va versata ogni anno all’atto di iscrizione al successivo anno scolastico 
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e serve per l’acquisto del materiale didattico per la quota assicurativa. La retta annuale per la scuola 

dell’infanzia ammonta a € 1.400,00, mentre per i bambini che frequentano la sezione Primavera la 

retta annuale è di € 2.300,00: si versano sul conto corrente della scuola in 10 rate mensili 

rispettivamente da € 140,00 ed € 230,00 (periodo settembre/giugno anche se settembre e giugno 

non vengono usufruiti completamente dai bambini perché coincidenti con l’avvio e la chiusura 

dell’anno scolastico).Il pagamento dei buoni pasto (al costo di €4,00 cadauno) si effettua 

posticipatamente, con bonifico contestualmente al versamento mensile della retta che va effettuato 

entro il giorno 10 di ogni mese. I dati della banca sono i seguenti:  

BANCA DELLA MARCA credito Cooperativo - filiale di Gazzera – Venezia 

 

Intestatario del conto:   SCUOLA DELL’INFANZIA MADONNA DEL SUFFRAGIO 

   Via Asseggiano 260 30174 Chirignago Venezia 

codice IBAN: IT88K0708402000000300153 

CAUSALE: -COGNOME- E –NOME- del bambino/a- MESE/I DELLA RETTA- 

 
 

Vige l’obbligo di versare ugualmente la retta annuale anche se il bambino non frequenta 

anche per periodi prolungati, mentre il costo dei buoni pasto vengono definiti mensilmente in base 

all’effettivo numero di pasti usufruiti. I genitori che intendono ritirare il bambino durante l’anno 

scolastico saranno sollevati dal pagamento delle rette mancanti solo se il medico curante certifica 

che non può frequentare per motivi di salute. Altre motivazioni saranno valutate dal comitato di 

gestione. All’atto dell’iscrizione, ai nuovi iscritti sarà richiesto il pagamento anticipato della retta di 

settembre. Nella quota mensile non sono comprese: l’attività di psicomotricità e l’attività musicale e 

l’eventuale servizio di post scuola. 

Nel caso in cui siano iscritti alla scuola due fratelli si applica un’agevolazione che consiste 

nell’esenzione del pagamento del buono pasto per il fratello minore per tutto l’anno scolastico 2023-

2024. 

Nel caso in cui il numero delle domande supera il numero dei posti disponibili verrà composta una 

graduatoria secondo alcuni criteri: bambini che hanno frequentato la scuola dell’infanzia nell’anno 

precedente; bambini della comunità di Asseggiano; per successivi criteri si demanda la decisione al 

Comitato di Gestione. 

Ci si riserva la possibilità di eventuali modifiche del valore della retta e dei pagamenti che derivassero 

da particolari condizioni imposte da disposizioni di legge relative alle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus covid-19 

 

VARIE 

-Ogni bambino nuovo iscritto deve portare, all’inizio dell’anno scolastico, 1 foto (tipo 10X15) e 3 

fototessera; 

gli eventuali infortuni che si verificassero nell’ambito della scuola sono coperti da apposite polizze 

assicurative. La scuola declina ogni responsabilità per incidenti o danni che potrebbero verificarsi 

dopo la consegna dei bambini ai genitori o a chi per essi; 

-uso degli armadietti:  

 Si fa espresso divieto ai genitori di collocare negli armadietti apposite profumazioni in 
quanto i bambini potrebbero inavvertitamente ingerirne il contenuto; 

 Si fa espresso divieto ai genitori di lasciare negli armadietti giochi, cibo, bevande, 
caramelle, gomme, cioccolata, medicinali…. In caso di incidenti o smarrimenti di oggetti la 
scuola declina ogni responsabilità; 

 Si pregano i genitori di tenere in ordine gli armadietti nel rispetto degli spazi del compagno 
con il quale è condiviso l’armadietto stesso. 
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-Si invitano i genitori a leggere quotidianamente la bacheca degli avvisi per essere sempre 

informati e aggiornati sulla vita della scuola; 

-I bambini dovranno portare un paio di calzini antiscivolo (i genitori avranno cura di scrivere il 

nome su entrambi i calzini) per svolgere l’attività di attività motoria; dovranno indossare una tuta 

da ginnastica e una maglietta a manica corta (anche durante la stagione fredda). Le bambine 

dovranno avere i capelli raccolti. 

-Il costo di eventuali uscite didattiche che prevedono il pagamento delle relative tariffe (gite, corso 

di nuoto…) sarà a carico dei genitori. 

 

 

INCONTRI FORMATIVI 

 La Scuola dell’Infanzia Paritaria “Madonna del Suffragio” si avvale, durante l’anno scolastico, del 

contributo del Parroco e Gestore della Scuola dell’Infanzia, nonché di altri esperti, che mettono a 

disposizione di genitori ed insegnanti, il proprio tempo e la propria professionalità per incontri di 

formazione umana, educativa e spirituale. 

L’iscrizione del proprio figlio alla Sezione Primavera aggregata alla scuola dell’infanzia paritaria 

“Madonna del Suffragio” impegna i genitori a farsi collaboratori attivi per il raggiungimento degli 

obiettivi previsti dal progetto educativo della Sezione Primavera, sia coinvolgendosi nelle attività 

pratiche per l’organizzazione di eventi, che in quelle di formazione e crescita umana e spirituale. 

 

 PARTECIPAZIONE 

 La scuola “Madonna del Suffragio”, persegue gli scopi educativi, a livello umano e cristiano, 

attraverso la partecipazione attiva degli operatori, dei genitori e delle componenti sociali, religiose e 

culturali del territorio. 

La partecipazione presuppone collaborazione tra educatori e genitori sui problemi dell’esperienza 

educativa quotidiana. 

Attraverso la partecipazione alla vita della Sezione Primavera, l’esperienza educativa individuale del 

singolo genitore può trasformarsi in esperienza collettiva, producendo: 

 Condivisione di esperienze ed iniziative (feste, celebrazioni, attività di vario genere...) 

 Condivisione di obiettivi educativi e di strategie di intervento 

 Cultura educativa e decisionalità comune su alcuni problemi 

 Crescita spirituale 
 

-SPECIFICHE PER LA SEZIONE PRIMAVERA - 

 

CARATTERI E FINALITA’ DELLA SEZIONE PRIMAVERA  

 

La Sezione Primavera è un servizio socio-educativo sperimentale ed integrativo di interesse 

pubblico, aggregato alle attuali strutture delle scuole dell’infanzia e degli asili nido aperto a tutti i 

bambini e le bambine di età compresa tra i 24 e i 36 mesi, che concorre con le famiglie alla loro 

crescita e formazione, nel quadro di una politica per la prima infanzia e della garanzia del diritto 
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all’educazione, nel rispetto dell’identità individuale, culturale e religiosa. La Sezione Primavera 

aggregata alla Scuola dell’infanzia Madonna del Suffragio concorre: 

 Alla formazione e socializzazione dei bambini, nella prospettiva del loro benessere 
psicofisico e dello sviluppo delle loro potenzialità cognitive, affettive, relazionali e sociali; 

 Alla cura dei bambini che comporti un affidamento continuativo a figure diverse da quelle 
parentali in un contesto esterno a quello familiare; 

 Al sostegno alle famiglie nella cura dei figli nelle scelte educative. 
La Sezione Primavera persegue tali finalità, integrandosi con gli altri servizi educativi, in particolare 

con la Scuola dell’Infanzia. 

L’offerta concorre a fornire una risposta alla domanda delle famiglie per servizi della prima infanzia 

e contribuisce alla diffusione di una cultura attenta ai bisogni e alle potenzialità dei bambini da zero 

a sei anni. 

 

ORARI E GIORNATA TIPO 

ORARI ENTRATA:   

Dalle ore 8.00 alle ore 9.00, dalle ore 9.00 non sarà più consentita l’entrata nella scuola. 

ORARAI USCITA:  

1° TURNO: ore 12.00 senza pranzo 

2° TURNO: ore 13.00 con il pranzo 

3° TURNO: ore 15.30-16.00 

 

GIORNATA TIPO 

ore 8.00 - 9.00 - Accoglienza 

ore 9.00 - 10.00 – Appello, servizi, colazione 

ore 10.00 - 11.30 - Attività  

ore 12.00 1° Uscita senza pasto 

ore 11.30 - 13.30 – Servizi e Pasto  

ore 13.00 2° Uscita con pasto 

ore 13.00 - 15.00 – Servizi e Sonno  

ore 15.00 - 15.45 – Sveglia e servizi 

ore 15.30 - 16.00 – 2^ Uscita 

ore 16.00 – 17.00 servizio di post scuola 
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INSERIMENTO GRADUALE 

 

Nel primo mese di attività, la Sezione Primavera prevede un inserimento graduale per tutti i bambini, 

scaglionato per gruppi, secondo orari forniti dalla direzione e con l’accompagnamento di uno dei 

genitori o, in caso di impossibilità, di una persona di famiglia maggiorenne, da essi delegata, con 

riduzione progressiva della sua presenza, man mano che il bambino risponde positivamente 

all’inserimento. 

Pertanto, i genitori dovranno programmare due settimane di disponibilità per l’inserimento del proprio 

bambino. Il programma di inserimento è fornito dalla direzione ad inizio anno. 

 

CORREDO PERSONALE DEL BAMBINO 

 

ABBIGLIAMENTO: l’abbigliamento viene liberamente scelto dai genitori: è importante che consenta 

al bambino la massima libertà di movimento, la facilitazione alla progressiva conquista 

dell’autonomia (evitare body, bretelle, salopette, tute intere, cinture, camice, jeans con bottoni….) e 

la partecipazione disinvolta alle attività scolastiche (uso di colle, tempere, pennelli, pasto in 

mensa…). Non è previsto l’uso di grembiuli: l’ideale è far indossare ai bambini una tuta da ginnastica. 

CORREDO:  

ogni bambino deve avere: 

 Se il bambino ne fa utilizzo, la fornitura costante di un numero sufficiente di pannolini che 
garantiscano almeno la copertura dei cinque giorni. 

 Un cambio completo di abbigliamento da tenere in uno zainetto sul quale deve essere 
evidenziato il nome all’esterno; i genitori avranno cura di controllare periodicamente che il 
cambio sia in ordine e adatto alla stagione; gli zainetti vengono custoditi dalla scuola in 
apposito spazio; 

 Un paio di pantofole da tenere in armadietto con suola antiscivolo per mantenere più igienico 
l’ambiente e per rendere più confortevole la permanenza a scuola; 

 Una coperta e un cuscino (tipo culla) da lasciare a scuola sui quali dovranno essere 
specificati nome e cognome del bambino (operazione a cura dei genitori); affinchè si possa 
provvedere alla pulizia coperta e cuscino saranno consegnati alla famiglia l’ultimo venerdì di 
ogni mese. E’ importante che la coperta sia adatta alla stagione. I bambini del gruppo piccoli 
sono autorizzati a portare a scuola giochi che possono facilitare il riposo del pomeriggio 
(peluches, bambole…) 

Nel corso dell’anno potranno esserci delle modifiche in base alle disposizioni di legge o circolari 

della scuola al fine di rispettare le misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del 

virus covid-19. 

MODIFICHE AL REGOLAMENTO 

Il presente regolamento ha validità di contratto tra la scuola Madonna del Suffragio e la famiglia del 

bambino. 

Il presente regolamento può essere modificato dagli organi scolatici competenti, tenuto conto delle 

disposizioni ministeriali, del progetto educativo della scuola, delle verifiche annuali e dei contributi 
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offerti da tutte le componenti della scuola ed in particolare dalle disposizioni di legge relative alle 

misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus covid-19. 

 

Letto il presente testo, approvo e sottoscrivo per accettazione di quanto in esso contenuto 

 

 

Chirignago, 10 GENNAIO  2023  

    

Il Dirigente Scolastico 

Don Marco De Rossi 

Firma dei genitori per accettazione 

 
 

 

 

12.2 Programmazione didattica anno scolastico 2022-2023 

“NON C’E DUE SENZA TE” 

PREMESSA 

La scuola dell’infanzia paritaria Madonna del Suffragio si pone la finalità, per ciascun bambino, di 

promuovere lo sviluppo dell'identità, dell'autonomia, della competenza e della cittadinanza, al fine 

ultimo di educare armonicamente e integralmente tutti i bambini, nel rispetto delle identità e delle 

caratteristiche di ciascuno. 

Il nostro progetto che si chiama “NON C’E’ DUE SENZA TE”, nasce quest’anno dall’intento di 

avvicinare i bambini alla conoscenza dei NUMERI; il numero è sicuramente uno dei concetti 

matematici più difficili e complessi da apprendere, anche se, fin da piccoli, tutti si trovano a dover 

“far i conti” con il mondo dei numeri. 

Essi infatti fanno parte della nostra vita in modo profondo e i bambini ne fanno uso ancora prima di 

sapere cosa siano. 

Il nostro progetto annuale nasce proprio dall’idea di accompagnare i bambini, alla scoperta dello 

spazio, della logica e dei numeri; il nostro intento sarà quello di fornire loro, con esperienze 

adeguate, le competenze necessarie a leggere la realtà e i fenomeni attraverso le capacità e le 

relazioni logiche di ciascuno. 

 Attraverso esperienze fatte di partecipazione concreta, diretta e coinvolgente essi saranno invitati 

ad affinare la loro capacità di osservare, imparare, collaborare per la buona riuscita di un’esperienza 

e diventare capaci di descrivere utilizzando dati sempre più oggettivi. 
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Favorendo l’abilità di contare, i bambini si approcceranno alla realtà in modo scientifico e inizieranno 

a quantificare il reale, mettendo in ordine e misurando ciò che è intorno a loro.  

 

La primissima parte dell’anno sarà dedicata al progetto accoglienza che si chiama “BIMBO BUBLE 

VA A SCUOLA” orientato allo sviluppo e alla maturazione del senso d’identità, di appartenenza e al 

riconoscimento delle caratteristiche di ciascuno. 

La scuola dell’infanzia rappresenta il primo contesto extra familiare in cui venire a contatto con la 

società è il luogo privilegiato per compiere i primi passi di una crescita equilibrata. 

In questa condizione di confronto sereno ed educativo con il mondo esterno si inserisce anche 

l’insegnamento della religione cattolica, tappa fondamentale per il completamento del percorso 

formativo esercitato nella scuola dell’infanzia e per la maturazione di una identità anche in ambito 

religioso. Quest’anno lo abbiamo intitolato “DIO PADRE”. 

Il nostro progetto annuale dell’insegnamento della religione cattolica e le sue unità di lavoro verranno 

sviluppate nella cornice culturale delle indicazioni didattiche per l’insegnamento della Religione 

Cattolica nelle scuole dell’infanzia e nel primo ciclo d’istruzione (DPR 11 -02-2010). 

Le istituzioni scolastiche inoltre, in base alle linee guida e alla legge del 20 agosto 2019,sono 

chiamate ad introdurre nella loro programmazione l’insegnamento dell’educazione civica che per la 

scuola dell’infanzia si traduce in progetti di educazione civica; non si tratta di un contenitore rigido 

ma un insegnamento che noi come scuola consideriamo trasversale a tutti gli altri insegnamenti e 

progetti che abbiamo programmato e che quest’anno si  abbiamo voluto chiamare “CONOSCO, 

FACCIO E RISPETTO” 

Nel corso dell’anno è stato programmato anche il progetto di inglese, consapevoli e convinte che 

una società globalizzata e multiculturale come la nostra necessiti anche di comunicare in lingua 

inglese e che l’insegnamento di tale lingua, anche nei bambini piccoli, sia imprescindibile. 

La nostra programmazione annuale anche quest’anno viene arricchita dal progetto musicalità che 

sarà gestito e coordinato dalla bravissima insegnante Junko. 

Il progetto vuole essere uno spazio dove far confluire suoni, sensazioni, emozioni; ogni brano/ 

musica diventa lo spunto per ascoltare esplorare improvvisare comporre ed eseguire i “passaggi 

sonori“ delle musiche attraverso le sonorità scoperte ed elaborate dal gruppo . 

Nel corso dell’anno ci saranno importanti momenti dedicati alla lettura attraverso l’iniziativa di un 

nuovo progetto che andrà ad implementare la nostra offerta formativa attraverso il progetto BIBLO 

BAULE. 

 Il progetto nasce dalla volontà e dall’esigenza di dedicare alla lettura più momenti nel corso della 

settimana scolastica e inoltre fortificare la relazione e lo scambio casa – scuola. I bambini avranno 

l’opportunità di partecipare attivamente e responsabilmente al progetto, perché saranno proprio loro 

con i genitori a proporre e prestare i libri alla scuola affinché durante la settimana con le insegnanti 

e i compagni possano essere letti e condivisi. 

La programmazione didattica per l’anno scolastico 20122-2023 fa riferimento, nella sua 

organizzazione, alle competenze chiave europee (2018), ovvero a ciò di cui tutti hanno bisogno per 
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la realizzazione e lo sviluppo personale, la cittadinanza attiva e l’inclusione sociale e infine assume 

come orizzonte di riferimento i campi d’esperienza (indicazioni nazionali). 

Di seguito la tabella con i collegamenti tra le otto competenze chiave e i campi d’esperienza.  

 

 

Competenze chiave europee (2018) Campi d’esperienza 

1 Competenza alfabetica funzionale I discorsi e le parole 

2 Competenza multilinguistica I discorsi e le parole 

3 Competenza matematica e competenza in 

scienze, tecnologie e ingegneria 
Conoscenza del mondo 

4 Competenza digitale 

Immagini, suoni, colori, 

Tutti (trasversalmente) 

5 Competenza personale, sociale e capacità di 

imparare ad imparare 
Tutti 

6 Competenza in materia di cittadinanza Il sè e l’altro, tutti (trasversalmente) 

7 Competenza imprenditoriale Tutti 

8 competenza in materia di consapevolezza ed 

espressione culturali 
Tutti 

 

PROGETTO ACCOGLENZA 

“BIMBO BUBBLE VA A SCUOLA” 

PERIODO: settembre 2022 – ottobre 2023 

DESTINATARI: 

o tutti i bambini della scuola dell’infanzia (3-6 anni)  
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Il momento dell’accoglienza è una fase importante per i bambini, sia per coloro che iniziano il 

percorso alla scuola dell’infanzia per la prima volta sia per coloro che hanno frequentato gli anni 

precedenti.  

In questa fase delicata dell’anno i bambini affrontano il passaggio dalla realtà familiare a quella 

scolastica e si inseriscono in una comunità allargata, più ampia rispetto a quella familiare, ed è 

importante predisporre dei momenti e delle attività che sostengano i bambini in questa delicata fase 

di passaggio affinché l’inserimento possa avvenire in serenità. 
Un’accoglienza calorosa e accudente stempera la rabbia dell’abbandono, lenisce da ferite prodotte, 

da incertezze relazionali e permette il contenimento delle angosce primarie. 

L’obiettivo è quello di aiutare i bambini attraverso giochi, canti, letture animate e filastrocche ad 

ambientarsi nell’ambiente scolastico instaurando atteggiamenti, comportamenti positivi e fiduciosi 

nei confronti degli altri, sia dei pari sia delle figure adulte. 

In questo percorso i bambini svilupperanno e potenzieranno la loro identità personale e il senso di 

appartenenza ad una comunità sempre più allargata. 

In questo periodo dell’anno un altro obiettivo fondamentale è quello di ricreare insieme ai bambini 

un quadro di regole condivise affinché i bambini imparino a rispettarle e riconoscendone l’importanza 

per una convivenza civile. 
I bambini inoltre saranno aiutati a sviluppare e potenziare le autonomie rispetto ai bisogni personali. 

Per il progetto accoglienza le insegnanti hanno scelto di fare riferimento al libro “BIMBO BUBBLE 

VA ASCUOLA” di María Ramos, in esso si affrontano diverse tematiche nelle quali i bambini possono 

riconoscere i loro vissuti e la loro esperienza dei primi giorni di scuola. 

Attraverso questo processo di riconoscimento ed elaborazione comprenderanno meglio le loro 

emozioni accettandole e riconoscendole attraverso un graduale processo di maturazione emotiva.  

La prima tematica riguarda l’inizio di una nuova esperienza all’interno dell’ambiente scolastico, la 
seconda vede la scuola stessa come grande occasione data ai bambini per incontrarsi e scontrarsi 
con la diversità, parlando di come la consapevolezza di essere diversi possa diventare gioiosa 
consapevolezza di essere unici. 
 

FINALITA’  

o Vivere serenamente il distacco dalla famiglia iniziando ad instaurare rapporti positivi con 

adulti e compagni. 

o  Sperimentare le prime forme di collaborazione, attraverso decisioni comuni e per mezzo del 

riconoscimento di diritti e doveri. 

o Imparare a riconoscere le caratteristiche uniche di ciascuno, interpretando la diversitàcome 

una ricchezza e non come un ostacolo. 

o  Rispettare l’altro.  

OBIETTIVI  

o Scoprire chi siamo  

o Presentarsi utilizzando frasi semplici di senso compiuto 
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o Promuovere il senso di appartenenza al proprio gruppo di età e di sezione 

o Imparare a stare insieme in modo sereno e collaborativo 

o Accompagnare il bambino al distacco dal genitore 

 

o Favorire il ri-ambientamento a scuola 

 

o Favorire l’inserimento del bambino nel gruppo classe 

 

o Costruire una relazione positiva con l’insegnante di sezione  

 

o Facilitare la costruzione di legami di amicizia tra i compagni 

 

o Conoscenza del nuovo ambiente 

 

o Conoscere, rispettare, interiorizzare e consolidare le regole sociali e di comportamento a 

scuola 

 

o Favorire l’autonomia nella gestione della propria persona 

 

MODALITA’  

Il progetto sarà articolato attraverso una modalità prevalentemente ludica e laboratoriale.  

 

ATTIVITA’  

o Conoscenza tra bambini e insegnanti.  

o Lettura del libro  

o Conoscenza del personaggio guida: Bimbo Bubble 

o Conversazioni guidate 

o Attività grafico-pittoriche  

o Attività logico-matematiche 
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METODOLOGIA  

Attività laboratoriali, Problem-solving, approccio multisensoriale 

SUSSIDI E MATERIALI  

Definiti in base alla proposta di volta in volta presentata  

VERIFICA  

La verifica sarà effettuata attraverso l’osservazione sistematica 

 

PROGETTO IRC 

INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA 

“DIO PADRE” 

PERIODO: da Ottobre 2022 a Maggio 20223 

DESTINATARI:     

o tutti i bambini della scuola dell’infanzia (3-6 anni)  

Il progetto concorre alla formazione e allo sviluppo armonioso della personalità del bambino,nell’ 

ottica di una crescita equilibrata; attraverso l’espressione e la comunicazione con parole e gesti, i 

bambini vengono aiutati a maturare il rispetto e la gioia di stare insieme,conferendo alla relazione 

con l’altro valore profondo.In particolare sono promossi atteggiamenti e comportamenti di 

accoglienza  avvalendosi di attività come la drammatizzazione, mimo e canto, al fine di dare una più 

ampia possibilità a ciascuno  di integrarsi all’interno del gruppo. 

Per favorire la maturazione personale,nella sua globalità, i traguardi relativi a questo progetto sono 

distribuiti nei vari campi di esperienza. 

L’insegnamento della Religione cattolica si propone quindi come un’occasione per fare emergere 

esperienze significative che possono aiutare i bambini a rispondere alle loro domande di significato. 

Infatti attraverso attività educativo-didattiche strutturate si stimola la curiosità e la motivazione a 

capire meglio il mondo in cui si vive, con i suoi simboli e messaggi. 

Quest’anno il cammino didattico proposto svilupperà il concetto di “Dio Padre” tenendo come filo 

conduttore il tema dell’amicizia di Dio per l’uomo; attraverso questo percorso s’intenderà trasmettere 

ai nostri bambini tutta la bellezza,la gioia e la grandezza del dono del Creato facendo comprendere 

però che il regalo più prezioso siamo noi, come persone uniche e irripetibili. 

Ad accompagnare i bambini in questo percorso come personaggio guida ci sarà l’ANGELO 

GABRIELE che ogni settimana ci porterà dei messaggi importanti. 

.  
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FINALITA’ 

o Osservare il mondo che viene riconosciuto dai cristiani come dono di Dio Creatore 

o  Scoprire la persona di Gesù di Nazaret come viene presentata dai Vangeli e come viene 

celebrata nelle feste cristiane 

o Individuare i luoghi di incontro della comunità cristiana e le espressioni del comandamento 

evangelico dell’amore,testimoniato dalla Chiesa  

MODALITA’  

Il progetto sarà articolato attraverso una modalità prevalentemente ludica e laboratoriale.  

OBIETTIVI  

o Sviluppare un positivo senso di sé e mettere in atto relazioni serene con gli altri attraverso il 

racconto degli insegnamenti della Bibbia. 

o Imparare alcuni termini del linguaggio cristiano, ascoltando semplici racconti biblici. 

o Osservare con meraviglia ed esplorare con curiositàil mondo e se stessi, doni di Dio, per 

sviluppare un atteggiamento responsabile nei confronti della realtà 

o Conoscere il significato di parole come rispetto, amicizia e aiuto. 

 

ATTIVITA’  

PRIMO PERCORSO 

“Vi ho chiamato amici” Giov. 45’ “ 

DIO CI DONA TANTI AMICI SPECIALI 

o Creare legami positivi 

o Scoprire l’amore di Dio attraverso le figure degli angeli custodi, SanFrancesco, e Santa 

madre Teresa di Calcutta. 

o Ascolto e rielaborazione di racconti 

o Rielaborazione grafica delle esperienze  

o Esecuzione di schede operative 

o Drammatizzazione di varie storie e interiorizzazione delle stesse 

o Rappresentare attraverso il disegno e la manipolazione, utilizzando tecniche e materiali 
diversi. 
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SECONDO PERCORSO 

“DIO CI DONA UN BAMBINO SPECIALE :GESU’” 

 

o Riconoscere segni e simboli che annunciano il Natale 

 

o Cogliere il Messaggio Cristiano del Natale 

 

o Addobbi di natale 

 

o Lavoretto per le famiglie 

 

o Simboli, gesti, parole per celebrare la nascita di Gesu’ 

o Preparazione allo spettacolo di Natale 

 

TERZO PERCORSO  

“Dio ha tanto amato il mondo “ Giov.3,16. 

DIO CI FA UN GRANDE DONO: IL CREATO 

 

o Ascoltare il racconto della Genesi per intuire il valore del Creato 

o Esplorare la Bibbia per iniziare a conoscere Dio e il suo amore per noi 

o Osservare e ammirare il mondo per esserne parte attiva 

o Scoprire che Dio è Padre di ogni uomo 

o Drammatizzazione con l’utilizzo di materiali speciali 

o Ascolto di brani musicali 

o Lettura di albi illustrati 

 

QUARTO PERCORSO 

“ Perché tu sei prezioso ai miei occhi ,sei stimato e io ti amo” Is 43,4 

“DIO CI OFFRE LA SUA AMICIZIA” 

o Noè e l’arca dell’alleanza 

o Una colomba di pace  
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o La storia di Mosè  

o Preparazione alla santa Pasqua 

o Maria mamma di Gesù 

o Conoscere alcuni personaggi biblici e la loro storia 

o Scoprire alcuni testi dell’antico e del nuovo testamento, riconoscendo in essi comportamenti 

che rappresentano valori per vivere relazioni positive e serene 

o Conoscere la figura di Maria 

o Ascolto di brani biblici 

o Drammatizzazioni 

o Esecuzione di elaborati grafico-pittorici 

 

METODOLOGIA  

Attività laboratoriali 

Problem-solving 

Approccio multisensoriale 

Mediazione ludica e rielaborazione grafico/plastica delle esperienze  

 

SUSSIDI E MATERIALI  

Definiti in base alla proposta di volta in volta presentata  

 

VERIFICA  

La verifica sarà effettuata attraverso l’osservazione sistematica 

 

 

PROGETTO ANNUALE 

“NON C’E’ DUE SENZA TE” 

 

PERIODO: da Novembre 2022 a Maggio 2023 

DESTINATARI:     

o tutti i bambini della scuola dell’infanzia (3-6 anni)  
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Ogni bambino quando arriva alla scuola dell’infanzia possiede già un “proprio bagaglio” di abilità e 

conoscenze apprese a casa,al parco, o guardando la televisione. 

Alcuni sanno contare fino a tre,altri fino a dieci, conoscono il numero degli anni compiuti,il numeri 

dei canali preferiti in televisione, numeri di telefono, dei giochi, dei video giochi e tanti altri che fanno 

parte della loro quotidianità.  

Ed è proprio per questo motivo che nelle “indicazioni Nazionali per il curriculo 2012” vengono 

suggeriti traguardi relativi proprio agli aspetti della logica e della matematica. 

Questa attenzione particolare per il mondo dei numeri ,che quest’anno vogliamo affrontare, non deve 

far pensare a un’anticipazione della scuola primaria, infatti con questo progetto si intende piuttosto 

valorizzare le conoscenze spontanee e guidarle verso apprendimenti sempre più organizzati in 

campo logico-matematico; i bambini attraverso esperienze pratiche verranno supportati ad acquisire  

abilità e competenze  utili allo sviluppo di competenze necessarie a leggere la realtà e i fenomeni 

attraverso le capacità e le relazioni logiche di ciascuno. 

Attraverso un’esperienza fatta di partecipazione concreta, diretta e coinvolgente essi saranno 

invitata ad affinare la loro capacità di osservare, imparare a collaborare per la buona riuscita di 

un’esperienza e diventare capaci di descrivere utilizzando dati sempre più oggettivi. 

Favorendo l’abilità di contare i bambini si approcceranno alla realtà in modo scientifico e inizieranno 

a quantificare il reale, mettendo in ordine e misurando ciò che è intorno a loro. 

Saranno le esperienze dirette che li porteranno a quantificare, confrontare, ordinare formulare ipotesi 

e verificarle, analizzare il reale imparando che esistono strumenti convenzionali capaci di misurare 

e prevedere. 

Il progetto propone un percorso fatto di esperienze quotidiane con numeri, quantità, spazi forme, 

segni, simboli attraverso il gioco individuale e di gruppo per il raggiungimento di specifiche 

competenze e per lo sviluppo di atteggiamenti scientifici, favorendo la capacità di attivare momenti 

di ricerca, sperimentazione e attivando strategie per risolvere problemi. 

Questo al fine di rendere ogni bambino maggiormente consapevole delle proprie potenzialità di agire 

sulla realtà diventandone il vero protagonista. 

Ad accompagnare i bambini in questo percorso ci sarà il personaggio guida BIMBO BUBBLE che i 

bambini hanno imparato a conoscere nel progetto Accoglienza 

 

FINALITA’ 

 

o Conoscenza e scoperta dove il bambino impara a confrontare a ordinare a compiere stime 

approssimative, formulare ipotesi, a verificarle con strumentazioni adeguate, a interpretare, 

a intervenire consapevolmente sul mondo. 

 

 

o I bambini esplorano la realtà, imparando a organizzare le proprie esperienze attraverso 

azioni consapevoli quali il raggruppare, il contare, l’ordinare e l’orientarsi. 



 

81 

 

o I materiali, gli spazi e le attività sono progettate e realizzate prestando attenzione ad 

accogliere e valorizzare le curiosità e gli interessi di tutti i bambini. 
 

OBBIETTIVI 

 

o Conoscere e discriminare il numero 

o Confrontare insiemi in base alle quantità (vuoto-pieno, maggiore-minore,uguale) 

o Contare utilizzando strumenti diversi 

o Abbinare la quantità al simbolo numerico (imparo i numeri, conto gli oggetti, conto disegni e 

segni, associo il numero al segno grafico) 

o Stabilire corrispondenze biunivoche 

o Esplorare la realtà e l’ambiente circostante scoprendo la funzione dei numeri e dei simboli 

o Memorizzare una successione di cifre 

o Attribuire un valore numerico ad ogni cifra 

o Utilizzare semplici simboli in base ad un criterio logico 

o Risolvere semplici problemi quotidiani 

o Trasformare i numeri in modo creativo 

o Formulare ipotesi 

o Porre domande, chiedere spiegazioni, ipotizzare soluzioni utilizzando un linguaggio 

appropriato 

o Conoscere i concetti spaziali e di quantità 

 

ATTIVITA’ 

 

PRIMO PERCORSO 

“SCOPRIRE I NUMERI NEL MONDO E NELLA VITA DI OGNI BAMBINO” 

 

o Racconto della storia “Contando sotto la pioggia” 
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o Conversazione guidata “Parliamo di numeri”  

o A caccia di numeri 

o Cerco, ritaglio, incollo 

o Attività grafica spontanea “i numeri”  

o Numeri con il pongo 

 

SECONDO PERCORSO 

“CONOSCERE I NOMI DEI NUMERI “ 

 

o I numeri nelle filastrocche  

o I numeri nelle fiabe 

o Canzoni, cantilene, giochi con i numeri 

o Gioco puzzle dei numeri 

o Gioco “strega comanda numero”  

o  

TERZO PERCORSO 

“ASSOCIARE IL NUMERO AD UNA QUANTITA’ “ 

 

 

o Crea relazioni fra numeri e quantità  

o Individuare e ipotizzare problemi 

o Problem solving 

o Operare confronti tra insieme di oggetti, tanto-poco, grande –piccolo, lungo –corto  

o Associare la quantità al numero giusto 
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QUARTO PERCORSO  

“ASSOCIARE IL NUMERO AL SEGNO SCRITTO E DISTINGUERE LE CIFRE DA ALTRI SEGNI”  

 

o Gioco “Trova il suo cerchio” 

o  Muoviamoci con la Geometria: “Angolo e Retta un’amicizia perfetta”, il triangolo, I 

quadrilateri, il cerchio 

o Disegni …geometrici  

 

METODOLOGIA  

Attività laboratoriali 

Problem-solving 

Approccio multisensoriale 

Mediazione ludica e rielaborazione grafico/plastica delle esperienze  

Lettura di albi illustrati 

 

SUSSIDI E MATERIALI  

Definiti in base alla proposta di volta in volta presentata  

 

VERIFICA  

La verifica sarà effettuata attraverso l’osservazione sistematica 

 

PROGETTO INGLESE 

 

PERIODO: da Ottobre 2022 a Maggio 2023 

 

DESTINATARI 

 

Saranno coinvolte entrambe le sezioni della Scuola dell'Infanzia, la sezione della Nuvola 

Felice composta da 26 bambini e quella del Mare che ne conta 20. Tra i bambini presenti 

alcuni hanno già un vocabolario di inglese dovuto a esperienze precedenti nella Scuola o astimoli in 

famiglia, tuttavia la metodologia ludica favorirà per tutti la memorizzazione dei 

termini e delle strutture verbali nella memoria a lungo termine. 
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FINALITA’ 

 

In una società globalizzata e multiculturale come la nostra, la capacità di comunicare in 

lingua inglese è imprescindibile. Non è troppo presto? No, apprendere una lingua straniera 

tra i 3 e i 6 anni accresce le strutture linguistiche del cervello, creando un fondamento che si 

conserverà per tutta la vita. Un approccio precoce rende i bambini più ricettivi dal punto divista 

linguistico e più produttivi nel ragionamento. 

Naturalmente è necessario sensibilizzare i bambini alla lingua in modo adeguato alla loro 

età, senza porli di fronte a compiti eccessivamente complessi bensì sfidanti, che si 

inseriscano nella loro zona di sviluppo prossimale. Inoltre la metodologia ludica facilita 

l'abbassamento del filtro affettivo e di conseguenza il cervello, che non si sente sotto stress, impara 

meglio. 

 

OBIETTIVI 

 

CAMPI DI ESPERIENZA COINVOLTI (Traguardi tratti dalle Indicazioni Nazionali 2012) 

 

Il sé e l'altro: 

o Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri; 

o  Conosce le tradizioni della famiglia, della comunità e le mette a confronto con altre. 

 

Il corpo e il movimento: 

o Interagisce con gli altri nei giochi di movimento, nella musica, nella danza, nella 

comunicazione espressiva. 

 

I discorsi e le parole: 

o Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni, cerca somiglianze e analogie tra i suoni ei 

significati; 

o  Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta la 

pluralità dei linguaggi. 

 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI 
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o  Interiorizzare la melodia della lingua 

o  Sviluppare un lessico di base 

o Associare l'inglese al divertimento, al piacere di scoprire e sperimentare 

ATTIVITA’ 

 

I contenuti delle attività sono stati scelti in base a ciò che interessa davvero i bambini dai 3 ai 6 anni 

e a ciò che vivono nella quotidianità: numeri, colori, animali, parti del corpo, famiglia, cibo. 

 
METODOLOGIA  

 

Attività laboratoriali 

Problem-solving  

Approccio multisensoriale  

 

Le lezioni verranno svolte totalmente in lingua inglese: nella maggior parte dei casi movimenti, 

oggetti e immagini parlano da sé; se non dovesse funzionare le parole verranno spiegate tramite la 

mimica; se ancora non venissero capite, verranno tradotte. Canzoni e filastrocche verranno usate in 

abbondanza in quanto aiutano a memorizzare la melodia della lingua, ovvero a valutare se 

un'espressione "suona" corretta o meno in inglese, una competenza che in futuro sarà di grande 

aiuto per la comprensione grammaticale.  
 

SUSSIDI E MATERIALI  

 

La maggior parte delle attività proposte sono tratte dal libro di Caroline Fielder, “Il mio primo inglese. 

Giochi, canzoni e attività per la scuola dell’infanzia” (2014, Erickson). Verranno utilizzate durante le 

spiegazioni e i giochi le flash card plastificate per facilitare i bambini ad eseguire il collegamento 

parola-immagine. Tali flash card e i materiali di volta in volta utilizzati (piccoli pupazzi di animali, 

macchinine, cibo …) saranno nascosti dentro ad una scatola con la bandiera dell’Inghilterra (“scatola 

dell’english”) in modo da creare attesa e stupore.  
 

VERIFICA E VALUTAZIONE  
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Dei tre obiettivi didattici (sensibilità linguistica, lessico e divertimento nell'apprendimento), il lessico 

di base è quello che può essere verificato e valutato più facilmente, il suo effetto cognitivo è cioè 

misurabile. La valutazione verrà effettuata tramite osservazione; saranno inoltre individuati alcuni 

momenti alla fine di ogni argomento di compito autentico che fungeranno da verifica. 
 

 
 
PROGETTO  “BIBLIOBAULE” 
 
 

PERIODO: da Novembre  2022 a Maggio 2023 

DESTINATARI:     

o tutti i bambini della scuola dell’infanzia (3-6 anni)  

 
Il progetto BIBLIOBAULE nasce dalla volontà e dall’esigenza di dedicare alla lettura più momenti 

nella settimana scolastica ed è inoltre per i bambini un’occasione di condivisione e scambio. 

Permetterà quindi non solo di entrare nel mondo meraviglioso dei libri e di coglierne gli insegnamenti 

in essi contenuti ma sarà un’opportunità per fortificare lo scambio casa-scuola e per permettere a 

ciascun bambino di partecipare attivamente e responsabilmente. 

Il progetto sarà strutturato in modo tale che siano i bambini, e quindi le famiglie al loro fianco, a 

proporre e prestare i libri alla scuola affinché durante la settimana con le insegnanti e i compagni 

possano essere letti e condivisi. Ogni lunedì mattina verrà posto in corridoio il BIBLIOBAULE, 

all’interno ogni bambino potrà riporre il libro che ha deciso di portare per quella settimana, lo lascerà 

in prestito alla scuola e ai compagni fino al venerdì. 

Il prestito dei libri non sarà ovviamente obbligatorio, i bambini, di volta in volta, saranno liberi di 

scegliere in base alle loro emozioni, voglie e sentimenti. 

 

FINALITA’  

o Favorire un approccio piacevole e accattivante nei confronti dei libri e della lettura 

o Favorire la condivisione  

o Favorire lo scambio casa-scuola 

o Favorire la cultura del libro nella scuola e nelle famiglie  

o Favorire e permettere ai bambini di sperimentare la propria responsabilità e autonomia nella 

scelta dei libri da condividere nel rispetto del giorno di prestito 

o Favorire l’ascolto  

o Favorire momenti di condivisione di emozioni, pensieri e sentimenti 
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o Favorire e sostenere la curiosità  

 

OBBIETTIVI 

 

o Sviluppare capacità di ascolto e partecipazione alla narrazione  

o Incrementare il proprio patrimonio linguistico e di conoscenze 

o Sviluppare la lettura di immagini 

o Saper ricostruire le sequenze 

o Partecipare a conversazioni di gruppo sapendone rispettare regole e tempi 

o Saper raccontare esperienze personali 

o Comprendere un racconto 

o Saper individuare i personaggi di una storia 

o Saper individuare i tratti salienti del racconto 

o Formulare ipotesi  

 

METODOLOGIA  
 

Attività laboratoriali 

 

Approccio multisensoriale 

 

 

SUSSIDI E MATERIALI  

Definiti in base alla proposta di volta in volta presentata  

 

VERIFICA  

La verifica sarà effettuata attraverso l’osservazione sistematica. 
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PROGETTO EDUCAZIONE CIVICA 

“CONOSCO, FACCIO E RISPETTO” 

La legge n.92/2019 introduce l’insegnamento trasversale dell’educazione civica nelle 

scuole di ogni ordine e grado, sottolineando l’importanza di introdurre tale insegnamento 

nella scuola dell’infanzia attraverso l’attivazione di iniziative di sensibilizzazione alla 

cittadinanza responsabile. 

La consapevolezza dell’identità personale, la percezione delle affinità e differenze tra le 

persone, la maturazione del rispetto di sé e degli altri, della salute, del benessere, della 

prima conoscenza dei fenomeni culturali, il rispetto per il mondo in cui viviamo, delle 

regole di convivenza e la prima conoscenza dei linguaggi digitali sono aspetti che vengono 

proposti ai bambini attraverso il gioco, nelle attività educative, didattiche e soprattutto di 

routine, attraverso la sperimentazione e l’esplorazione. 

A permettere il raggiungimento di tali consapevolezze e conoscenze concorrono 

unitamente tutti i campi d’esperienza individuati dalle Indicazioni nazionali per il curricolo. 

Affronteremo, in quest’anno scolastico, i tre nuclei concettuali ovvero: costituzione, 

sviluppo sostenibile e cittadinanza digitale adattandoli alle età dei bambini, alle loro 

esigenze e soprattutto, come già detto, prediligendo attività ludiche e contestualizzando 

continuamente nell’esperienza quotidiana i principi cardine di tali insegnamenti come ad 

esempio: i principi fondamentali della Costituzione, i concetti di solidarietà, rispetto, 

sostenibilità. 
 

PERIODO: da Novembre 2022 a Maggio 2023 

DESTINATARI 

 

o Tutti i bambini della scuola dell’infanzia 

 

FINALITA’ 

 

o Sviluppare l’identità personale 

o Riconoscere le proprie esigenze ed emozioni 

o Sviluppare il senso di appartenenza a gruppi sociali quali: scuola, famiglia, comunità di 

appartenenza, servizi territoriali. 

o Partecipare attivamente alla vita scolastica, famigliare e cittadina 
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o Imparare il significato di regola, diritto, dovere 

o Sviluppare e implementare il senso di responsabilità e di rispetto anche per i diritti degli altri 

o Dare un primo approccio al “Grande libro della Costituzione” 

o Riconoscere i principali simboli della nazione italiana 

o Prendere consapevolezza di quelli che sono i principi fondamentali del nostro stato: 

uguaglianza, solidarietà e convivenza democratica 

o Conoscere i principali aspetti dello Sviluppo sostenibile 

o Conoscere le regole basilari per la raccolta differenziata 

o Praticare il riciclo dei materiali attraverso esercizi di reimpiego creativo 

o Mettere in atto le principali norme alla base della cura e dell’igiene personale 

o Mettere in pratica comportamenti rispettosi degli altri e dell’ambiente 

o Conoscere delle semplici strategie di organizzazione del proprio tempo e del proprio lavoro 

o Imparare a riconoscere a che cosa possono servire strumenti quali: Computer, tablet, 

smartphone. 

o Utilizzare e confrontarsi con nuovi linguaggi della comunicazione 

o Imparare a riconoscere le potenzialità offerte dalle tecnologie 

 

MODALITA’ 

Il progetto sarà articolato attraverso una modalità prevalentemente ludica e laboratoriale. 

 

OBIETTIVI NUICLEI TEMATICI: 

 

Costituzione 

 

o Sperimentare e riconoscere le regole relative ai diversi contesti e situazioni e rispettarle 

o Partecipare a giochi e attività rispettandone le regole 
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o Saper raccontare e raccontarsi 

o Saper conversare in Circle-time e rispettare il proprio turno 

o Saper confrontare idee e opinioni con gli altri 

o Saper rispettare i propri compagni e le insegnanti 

o Sviluppare il senso di solidarietà e accoglienza 

o Saper utilizzare materiali comuni senza danneggiarli riponendoli correttamente 

o Saper condividere il proprio materiale 

o Conoscere alcuni aspetti tipici del nostro paese 

o Saper riconoscere simboli in relazione a feste nazionali, la bandiera italiana, e ascoltare 

o l’inno italiano 

o Sapersi esprimere attraverso rappresentazioni grafico - pittoriche 

o Saper collaborare per il raggiungimento di un obbiettivo comune 

Sviluppo sostenibile 

 

o Percepire i concetti di salute e benessere 

o Saper compiere tutte le azioni di igienizzazione personale richieste dalla routine 

o scolastica 

o Saper rispettare le regole relative al cibo imparando ad assaggiare tutti gli alimenti, 

o riducendo gli sprechi 

o Dimostrare rispetto per l’ambiente e per le altre forme viventi 

o Saper giocare e condividere 

o Conoscere che ci sono tanti ambienti e tanti essere viventi che necessitano di rispetto e 

tutela 

o Dimostrare di conoscere il proprio corpo 
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o Riconoscere l’importanza dei piccoli gesti quotidiani che permettono la tutela del nostro 

o ambiente 

o Sviluppare idee per la tutela ambientale 

Cittadinanza digitale 

 

o Saper riconoscere e decodificare simboli 

o Esplorare e conoscere le emoji: tristezza, paura, rabbia, gioia 

o Saper riconoscere i diversi strumenti tecnologici e le possibilità di utilizzo 

o Saper ascoltare audio storie 

o Saper esprimere le proprie sensazioni attraverso vari linguaggi e simboli 

o Usare il PC per sperimentare lettere e segni 

o Riconoscere e comprendere che servono delle regole per l’utilizzo di tv, computer, 

smartphone, ecc 

 

METODOLOGIA  

 

Attività laboratoriali 

Problem solving 

Approccio multisensoriale 

Mediazione ludica e rielaborazione grafico/plastica delle esperienze 

 

SUSSIDI E MATERIALI 

 

Definiti in base alla proposta di volta in volta presentata 

 

VERIFICA 
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La verifica sarà effettuata attraverso l’osservazione sistematica 

 

PROGETTO MUSICALITA’: 
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